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î oft* di JSlfitieire, BÌcnoVtérpun7.Ì̂ oi'o*^azi ih ratiere teatfoo, 

> •^>- r ^ 

- , . 

nvjTmr^^Lrt^r. a n ^ _ _ 

à-vvertianio nuovai^^te 
tutti i Miìnicipî  e. Corpi 
i p t l ì (fólla Giità e Pro­
vincia chele inserzioni dei 
loro Avvisi di Concors' o 
di- Asta avranno ogualQ 
valore anche se pubblicati* 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità, desiderata. 
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DELL& riOTTE 
(Aj.rGQ2iii Stofaui) ' 

NUOVA-YORk, 1., — ,:ta situa-
«ìqne nella Carolingi non è mutata. 
I membri le cui elezioni sono conte­
state continuano ad intervenire alle 
Càmere. 

BRINDISI. 2. — Salisbury è par 
tito per Costantinopoli. 

LONDRA, 2. — n Times ha da 
Berlino che le truppe russe arrivano 
giornalmente in Serbia. I funzionari 
rusai sono dìggià nominati per gli 
impieghi in Bulgaria. Icherkaski vi 
riorganizzerà la proprietà rurale. 

tio stesso Times ha da Vienna, 1, 
che ia Porta ricave con soddisfazione 
k proteste d î gre;ci, degli armeni e 
degli el?rei contro la .posizione pri­
vilegiata accordata agli slavi e però 
prende dello misure contro la Grecia 
fortificando Larissap Giannina. 

NUOVA-YORK, S. — lì consiglio 
dèi ministri si OCCUÌJÒ ieri della si-
tuazionft,dpIla Carolina dal sud. Fu 
letto tih tolfgramma di Ruger che 
nega di essere intervenuto nella or-

ga.nizzaziqne della legislatura e disse 
che occupò la aala dietro richiesta 
del governatore per manten^ro l'or* 
dine. Ignorasi ancora' la decisione 
del governo. 
• BUENOS AYRES, 24 novemb- — 

Proveniente da Genova è arrivato il 
postalo JVbVc? America dolla società 
Lavarono. 

LISBONA» 1. ~ La lóro Maestà 
asi^istettero coi ministri, col ' corpo 
diplomatico, oolk colonia italiana e 
con grands folla al servizio funebre 
per !a ducheaga d'Aosta. 

BOMBAY, 1. — Il postale Àti 
stratta è partito per il Mediterraneo. 
* SUEZ, 1. — Proveniente da Cai-
catta passò il piroscafo Livorno di' 
t*etto per Genova. 
I 
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monti che, come (ju^lla dì tut^o il 
miniejtoro, per cui ai dovrebbe prov-

"veliero da capo a fondo ad una nuoVà 
araministrassiòne; 
, Frattanto quali'antagonismo del 
quale ai osservarono altri indìzii fra 
lo due Ciinitìro fin dal rao nento che 
la nuova costituzione cominciò a fun­
zionare, si va sempre piii accentuando 
e minaccia di risolversi in una com-
piota scissura, La Camera alta rigettò 
infatti la proposta di legge per so-. 
.^pendere i processi del 1871 : è noto 
quanto ì repubblicani r dell'altra Ca­
mera tenessero a questo progetto. 
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' II gabinetlo di A '̂er̂ âillos, secondo 
gli ultimi dispacci, à in piena disao-
lazione- Le sinistre della Camera, 
non essendo riuscite ad abolire il 
bilancio dei culti, hanno però lesi­
nato ìioi vari capitoli le somme ri-^ 
chieste dal ministro, in modo che 
Tésito della discussione può conside­
rarsi una mezza sconfitta ministe-
rìale» che si prevedeya completa nella 
votazione sul progetto di legge Mar 
ctìrè circa gli onori nei funerali civili. 
; Le àiiìiatre delta Camera e del. Ss' 
nato riunite decisero di invitare Du-
faure à dimettersi, ppr tss^^fe aosJ; 
tuito nella Presidenza del G nsìglio 
da Giulio Simon, conservando gli 
altri titolari del gabinetto. Ma que­
sta combinaaione.non ha probabilità 
di riuscita, poiché, da quanto sì dice, 
il maresciallo Muc-Mal:oii consi-.ier-a 
)a dimissione di Dufaure non altri^ 

Una nota dell'Oj}wotte ripete la 
voce coraa che in caso dì guerra fra 
la Russia o la Turchìa, il governo 
inglese abbia deliberato d' imposst^s-
sarsi di alcuni punti dell* È^itlo per 
essere piU a portata di difendere gli 
interessi doìringhilterra neirAsia. 
• l\ Diritto aveva già dato rallarme 
eu quella voce, con un articolo,che 

I A j l - r . V . 
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richiamò l'attenzione della st&mpa 
estera, 6 in particolare dei giornali 
francesi. 
- T I - -

Però questi non prestano gran fedo 
al progetto annunziato, 

li Moniteur dice: 
; «Ci giunge d*Italia una nota in^ 
quietante e noi ci domandiamo se ti 
giornale che la emétte ŝ  è inspirato 
alle conversazioni che lord Salisbury 
ha avuto a, Roma coi ministri del re 
Vittorio Emanuele, Checché ne -éia/̂  
l'organo oifictala dai signor Depretia^ 
;il ZJ^W//o/esprime il timore che, in' 
conseguenza di un accordo 'sempre' 
possibile fra la Russia e ringhtlterra^ 
queata, non si induca ad aiTerrarft' 
;i',Bgitto. Ecco certamente un peri-
coioi àgli occhi di molte persone; 
;ma non erodiamo uche : un accordo 
fra la Russia e T InghiUerra sia di:, 
tà! natura da precipitarne l 'attua 

zione. Il gftbiuetto di S. Pietroburgo 
dichiara altamente che non nutrisce 
nessuna braiija auU* imparo ture» ; 
ond'à chev i e luogo di domandarsi 
in quale scopo darebbe corso ^alle 
ambizioni supposto o; reali dell* In­
ghilterra SuirEgltto-

« Saremmo piuttosto indoyii a tòtàe* 
re eventualità del genere dì quelle che 
prevede U Dirittoìse ilgabinetto di 
Londra persistssse ad isolarsi dal 
èoncerto europeo ê  a considerare 
tuttigU atti'della Mlìtica russa co-
me attentati air intlgrità della Tur­
chia* Mu abbiamo la convinzione che 
talefndn è P attitudine dell'Inghil­
terra, e i viaggi diplomatici di lord 
Saliflbury dimostrano, al contrariò, 
ole il suo goverho annette un gran 
valore É» restare m armonia di idee 
colla maggioranza delle potenze eu­
ropee.» 

Lo stesso argomento è,trattato dal 
JouT^hai des Débafs come segue: 
; > ! giornali italiani cercano se non 
Sarebbe possìbil.e dì porre d'accordo 
là Russia e rìnghilterra permettendo 
air una di impOaseasarsi della! T\xv-
chia e all'altra deli' Egitto. Ècco ciò, 
che il Diritto chiama concessioni re* 
ciproche, Dubitiamo molto che l'In-
ghiltorra entri mai,in, questo sistema 
di compenso nel qtihl'é non ha nulla 
da guadagnare- Còsa Vòìete che fac­
cia a' Inghilterra dell' Egitto? Che 
io governi? che amministri le sue 
iìnanze? che paghi i aubi debitiMl 
progetto sarebbe leggero. Quanto al 
canale di Suez, fiuanziariaraente è 
rappresentato da un certo, numero 
;dl àjsioni che appàVténgórid a ohi può 
io vuole comperarle,' Lasciamo da 

-Ibàndà lo quistìtìhi diplomatiche che 
si coruujttono con tale importante^ 
Tfvortì; ma se òi éMiòchiamo tfaP 
punto di vista militare e àé suppo" 
nlamo lolstjito dì guerra, ò chiaro 
che ringhilterra» essendo padrona 
dello abobco dèi Mair rosso nel Marè^ 
dtìjle Indif, ò presso a poco padrona 
•d$l canalèv Bsaâ  è P*>8ta allò stretto 
di Bah el Mandel presso a poco come 

allo stretto di Gibilterra; non ha 
heanun bisogno dell' Egitto, e sarebbe 
per parte sua il cadere in un tra­
nello, se pensasse di trovare com» 
^ensi airaccrescimento della potenza 
russa dalla parte del Bosforo, Dare 
molto per nulla non è abitudine in* 
fele^e. Il DtViViq non nasconde le ap* 
prensioni che una simile eveìttua-
liià inspira al governo e al popolo 
italiano. Pensiamo che il governò' 
e il popolo italiano possano rassicu* 
rarsi su tal proposito.» 

; Queste noto tranquillanti dei due 
giornali francesi hanno un tal quale 
valore, neì momento in cui deve pre­
miere air.Inghilterra di non chiamarsi 
addosso rawersione dell'occidente; 
ma noi crediamo che lo avolgersit 
degli avvenimenti nella penisola dei 
Balcani influirà sulle deliberazioni 
ulteriori bon solo deiringhilterra, 
ma di qualche altra potenza^ e t en-
derà neces;^ario ciò che ora non som-\ 
ìbra possibile, 6 almeno poco pro­
babile. ' 

• 

fatte nel foglio precedente, e 86 ìj 
Diritto potrà provarci elle l'alit na­
zione delle Obbliga7,ìonì delta Poti-
tebba e delle domaniaii siano \Ìim 
mento di reddito e non il prodot 
di un iraprestìto e cho la presero 
zione di debiti sia un'economia de­
rivante dalla volontà o dallo KPÌO' 
dell' ammìnistrazioRéj noi di buon^ 
grado ci asf^ociererao a lui nel dar 
;encomio;all'ori. niinìatro di Ùmnm 
anche di tali maggiori entrate ed 
:ooonoinje. .- • {Opi^iio^ie) 
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CHERÈa E CALtlRROE 
^ ^ 1 

ANTICA S'i^ORIA D'AìffOKE 
narrala in greco da , 

, CAmTONE AFEODISÈO 
'- - • ri • 

e rifatta in ìlaUaiio,d{i 

SALVATORE M ZI 

' ^ 

'3 
Proprietàl^letteraria 

.'• . x t v . , . ' , ' ^ . ' i -

• ^ -

Poiché . Terone fu vicino alta, villa 
di Dionisio, scoperto il capo a Gjllirroe 
e scioltola'ia chioma, aperta U porla 
!e ordinò che entrasse la prima. 

%eonaie, e tutti quelli ch'erano dentro 
sopravenuta lei co?5 d'ipiprovviso, ri­
masero stupefuti, od aicmd credevano 
di vedere la D-o, giacché correva voce 
in quelle oanipngQe apparisse Vener^/, 

PrÒ3i dunqu ì̂ da stiippre, Tarop^ 8Ì 
accosta a Lconute e gli,dice: , 

,*— Alzali, ed oltendi a. ricever la 
dgpna. Clccbii quella, che lu sei per̂  
isoraperàre. •• ^VIÉSS^' •' . ' 

: A' iiÙQsle parole sorse allegrezza è 
meraviglia universale. ' 

'Indi Callirroe fu conilot^ ad una 
ricoa stanza da leito. percbò riposasse, 
aveodo ella bisogno di proader quiete 
dai doloro dal triiv;ìgtid>jSJ dulia paura. 

Terone, lat^nto, preso Leoiiate per 
manOt alifubilinenle gli disge: 

,«w TiiBnti dunque omni !a d pna, bon 
conoscendo coma i« mi sii amico. Va 
alla città, prepara l'alio dì compra e 

vendila, ìndi mi diirai qful prtwo die 
la vorrai. 

Ma Leontle volendolo ricambiLr di 
fiducia:. 
i' "- Oh no ! — gli disse -r̂  prima dell̂ j; 
scritla ti do \\ deniire.;; 

E sollecitò il pagarnento atSuchè.^il 
corsiero non si pentisse. PresByundQgU 
dunque un talento d'org* nu>> lo costriosc: 
a prendt^rio- E Tefon?» facando séa.« 
bianie di non volcrSoj lo ìulaacò, 
'. Volendo poi Leonat^ lecerlo a ceaa. 
l'altro rispose: 
) ,— Amo quest» sera navigare aìif̂  
•ciuà, p domani ci rivedremo al porto., 
; |ndi[ si separarono. 
, Ma Teronu venuto al basllmento, or-
;dinò «he, levale l'ancon% f̂i nlbrga^' 
misero In mare eolla maggiore celerilà, 
prìqfla d'eseere scoperti. ^ 

Costoro dunque fuggivano d *V9 :,1|; 
portava i! voniQ, e Callirroe riraaaù 
è con libertà, si lamenli^va della pro­
pria disgrazia. , . . , 
! rr- Ecco, diQev'*, una nuova flepolta':a, i 
e più solitaria dell'allra. Almeno in-
•quella di STJOUS:* sjirolibT vei «li i 
miei pafeniìrsarebba venuto Cbe èa a 
^p^r^er lagrime; ed io mi sarei com 
mossa benché morta, MJ qui chi invo­
cherò? Tu lo sai Fortuna invidiosa;in 
jion sazia perancUa dei mali miei '̂nò 
por terra né per mare. \U\ fuUô si che 
il mo dileui^W C & a , che 
^noiì̂ ha mai battuto uno schiavo, amo 
che l'amo, diede una percossa mortaJe-
frii, iniqua Fortuna mi bai dato nelle 
mani degli essassini, e dal aepolero mi 
hai getialo air^ ventura p î mari, e in 
Bulla di ac'lloratj più terribili dei fltiiti: 
medesimi/E sar^ io dì una fjmoaa 
bellezza perchè Terone. facesse di me 
lauto mercato? Sono stala venduta in 
»nei soliiMdiqp/e non sono stata portata 
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ai« ciiià come le altre\en:Ui- Tu h^f' 
temolo, mainai Fo -̂u.ia» che alcuno 
viduiumi non mi reputaaje ii*genua e 
libera. Ptr questo, come un ornese di 
casH, sono ^tatu venduu a non so (luàl 
gente: non BÒ se G eci o Barbari, ò 
pqr essi corsari. ^ , 
• Co dicendo, e porcotenfloai il petto» 
vide ncll'ar^cHe l'immoginc di Gherèa, 
e baciandola diàse: 
; r^ Ti( sei veramente, o Cht;rèa pe^^ 
t̂iuio, or che.dti aie sei separato per 

§j gran caso- E lu adesso li dùolj òMî  
penti, e,siodi al vu'Sio sepolcro, reh 
yen fornì dopo morie iealimonianz.^ rìclla 
J îtì jjitìdidizlai; Ihianto io, figliuola 0' Er 
mocraie e moglie tua, sono stala veh 
'duia- Ahi sealleraggìne ! '" ' ' ; 
• E ih BÌ gri*n pena, e traendo lamr.niì, 
cadde sposaata in un profoudo leiargq. ^ 

'i - ^ ' ' 
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Leonate, raecomiiudato al fattoio Fòca 
d^ivere ogni cura della donna; easondo 
fuicor notte sé ne uscì verso Miletò»' 
per portaro al parirone la buan:i novella 
del fitto acquisto-
r Dionisio era ancora in leUQ.e nari-ò 
al soprìntendenlB corno la notte ave^ 
veduto ip sógno la defunta moglie, piò 
pregevole e più bella che mai, 

A cui Leonale rispose: 
— Tu sei fortunato, 6 padrone, e 

dormendo e vegliando. ^ Indi prose-
gol: ^ É venuto da mó un mercanie, 
)! qutle volej vendere una ' bellissima 
giovani*; ma a cagione dei gabellieri 
non venne alla citl5/e approdò colla 
pavé vicino &IIe tue possessioni cano-
pesiri; e colà si è conclusa !a vepdUa, 
ed Io gli ho dato un talento d'argento: 
restando per6 u fare la scriVia* 

II, Diritto, ritornando sul bilan­
cio del 1S77, dichiara che la dilFe-
ren2a di oltre tre milioni da esso 
indicata fra il bilancio del 16 marzo^ 

;e ^uellb del 26 novembre è soltanto 
apparente, avendo esso computato 
fra là sp^gè ordinarie la* somma dì 
L, 3,200,000 dovuta nel 1875 alla 
Cassa di risparmio di Milano, pòr-
^chè ad essa si dovrà contrapporre 
un introito equivalente. 
• Noi riferismo questa rettii^ciizìone 
idei Diritto, coinè osso ce la dà, ri­
serbandoci di esaminare il bilancio, 
quando sia distribuito, perocché sino 
ad ork ignoriamo, che sia.stato co^, 
municato ad altri fuorché alla Com­
missione generala del bilancio. 

Pelò manteniamo le osservazioni 
-. ' r -

Leggasi nsl Fanfitila : 
, Ci sono dei nomi che hanno 
dosso una spoció di ' iet tatura 
qualcuno o per qualche cosa. 

Il nome dell'onorevole B.>protis 
per fisempio. fa la iettatura, alla 
•marma; e se io fossi un marinaio 
non uscirei più ^̂ a uu porto isenza 
mi corriicìrio di corallo appeso al 
collo 0 non ascolterei ramm^ntfirj» 
al buon presidente senza fai-o if Jo-
:sto classicamente populare.a Napoli 
;per!o scongiuro. --' 

] v^ '^.^W* ''ai^ineiitar^i delle va 
•̂ •̂ î  storie ; è inutile ricordarsi che, 
noi ÌSG6, quando, ronorovole Da-
pretis aveva la responsabilitji dulia 
cose della nostra marina, quando 
^egli, per il suo contatto immediato 
^%M persone che'ne conoscevano 

fèntimenti e gli umori, aveva la 
facoltà, la competenza e 1' obbligo 
di opporsi ad una scelta eh?, ijT̂ r 
esser.) impopolare nei; òorpo, doveva' 
riuscire fatale al paese, lì buon pre­
sidente piegò l'onesto capo. Egli 
non seppe far questione di gabinetto 
della norama del comandaiìte supre­
mo, né illuminare chi c! edova in 
buona ftìde che h . dotta •fòsso m 
,buone.manì, come se le faccende della 
marineria, fossero di Competenza del 
Consorziò nazionale. • ' 

In quei giorni,,tutti i vecchi ma­

li 

f̂  
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Diunisio = icteae con piacere che la 
„donna fosse bel;à ma le dispiucqyie' cbV 
ifoase scbiavo: perchè avendo sofìtimL'Mii 
.da Rij, eticssorido il primo in lutla la 
Joìiià^parla digqiiiè ? per la coltura 
•.eli'aiiijno, provava avversiooe alle, 

mila con una schiava, e reputava non 
ipqti^rljssere.perfetto-.chi non erg' nato •• 
l i b e r o . ^ •-. I. . • ' , 

E non hai inteso dM poeti dice 
vagl'i esfifiM .bellissima^ la prole degli;; 
Diij e bella pur quella de'nobili? A i^ 
bara piaciuta cote'jia donna nella sóli' 
jtàdmc,' ayendono fattoi parpgone .(jotj 
quella villane. ^'^JÌ|coBè tu l'hai com-
Ipro, vattene in piazza; e Adrasto, mae-
jatro di leggi, delierà |[ islrumento.. 
\ Leopàt^ eÌjbV piacére di non, essere 
creduto, perchè la cosa inaspettati do 
jvtiS^afare a Dionisio maggior éffèUo. 
; Ofa, andando Leonata al porto, a'ban ' 
chiorio dov'era frequenza di ' popolo, 
Iròai non gii :fu dato di vedòf Vi "tèsone. 
iRioercft i mevcapti e 1 barcaiuoli;...: e 
niuim Io conoseva. Sia'ndosi dunquo in 
igran sospensione, presa una barcheU.i 
costeggia il lido'evà^difllato alle pos-
.i'essitmi di Dionisio, ma hbh può rilro 
;var:Terò'oè; 11 qiiiile già navigava 1n 
allo mare.. ^ ' ' V > V 
; Con pena dtmque e lentamenie ri 
^toroà,k\ p.•dronè,;,il qua^,iYfi^utòlo tri 
ste\ in volto, gli.domanda che rpaB.egij 
accaduto.,: , 

.K fonate, cpnun sospiro^, gli dice: 
• -r- Ahimé, il lup talenio è perduto I 
, , r- Questo, ff Ito, T- rispose Dionisio -
:tl jèndt-rii'piti cgiulp in avvenire: ma 
pure che cosa è accaduto? É forse fug 
|[it.i la nuova Schiava? 
: - r t a schiavi», rio,; ma il venditore. 

- Colui dunque era qu; furfante, e 
perciò in iMQgo solitaria U ha venduta 
forno una BcbìavA d* altri. E donde ti 
disse esaere la donna? 

L A 
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— DI Slbari in Italia, venduta d̂ dla 
ipódrona per ielosii. 

— E lu cerca se qua vi sono sìba 
riti, tì ìntunlo lascia la giovane dev'è. 

Si pìiriì dunque Leonate dogliose, 
corne .̂ e Ttffare non gli fosse b^ne riti-
«cito:e Slava in osservazione del tempo, 
,por indurre il ptidrone s recarsi in cam 
:Pflgna a'supi poteri, dóv'eraCudirroe, 
nccoltu è servila quî si fosso um re 

• * ' - • • • • • 
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l InfaÙi le contadine 1* accarezzavano 
•e corteggiavano cotìie una vera ;pa^ 
drena; 
' Piangono poi, moglie del fattore, che 
era donna assai destra, le veniva di-

f^^: Tu dì certo, figliuola, carchi i 
tqoi; ma qui ancora lì verrà fritto di 
credere ch'essi vi siano ; perchè Dio 
'ntfiio nostro padrone è vèrfliiìcnté urna-
ino e di rara b^ntà. D o ti ha ccindoUQ 
in uny buona casa; e lu Starai qui 
Icome ndti pritrià tua. liiiah'O verrai 
al bagno^«he n'hai bisogno dopòs li urga 
navigaz'one. Eccoli le donne di servizio. 
•; ; E qunriluiìqufi Callirroe si mo3trns.=?e 
ĵUn po'ritrosa, pure fu condotta al ba; 
gno, dove sembrò a quelle fantesche 
di vedere una Diva, tanl'ella splendeva 
d'inusitata bellm», tanta Venu3ta;lMh-
formava dalla fronte alle piante. 

E mentre le spargevano il .crine di 
profumi, e la spalmavano di' essenza 
odorosa,, diqeyan fra loro Bompiessa-
mente: 
; , :^ Bell?i era la nostra padrona e ri­
nomata, ma di costei parrebbe la servii. 

Sfratta lodi recavano dolore a Catlir-
Tofl, che già prevedeva quel che sa­
rebbe per succedere. 
: B poichò così parve loro, le.allaccia 

rono la chioma, e beile vesti reVa-
r - J t d e . • • • • 

Ma ella diss> cha auna sthiiva am-
priìij di fresco tdi ornamenti non con-': 
venivano. ^ 

^- flatenii, una veste servile perchè 
voi sluto da più di me. 
'fnd0i:ò dunque ir,a veste volgare, 

che, però le: stava baniaàim.b, e diveniva 
signorile, mjoroggìaia dilla bellezza di 
lei. E poiché le do me (ihb.:ro desini.O 
Plangone disse a Gilliroe;. 
; ' ^ Va da Venere e là prega per te. 
Lia Dea apparisce in que.-to paesj; o 
non solo i Vicini, ma ;qu9lìi puran.-o 
della città vengono ad effrirle sacrilìiì 
'fv&X quali Dionisio, che la Dei ascolta 
'eeonsola. Donna crederai vedendo Ve­
nere, di vedere la tua stessa irataagine. 
; Neh^ud.r ciò Calirroe S'eaipiè di ai 
grime e diceva fra sé': : ; 
^ — Ahi! disgraziaia^ raaJ'quì àncora 
c'òWenere, cagiona dti mali miei. Nul-
isdiraeoQ ahtlrò a:8iiIiiUria, e lo voi-/ 
geró le mie quepelel > 

Era il tempio vicino alla villa, e sulla 
strada maestra. . . ; 

Callirroe adorata Vtìr.ere e per li piedi 
tenendola : "-f^^-: 
: — Tu disse — fosti la prima' à'tìiò-
atrarmi Cherèa, ed avendo unita ìasleme 
una bella copia, liòn l'hai raaritenutai-
^eppure nói ti onoravamOvMdi.poiché.hai; 
voluto còìi, una sola gr.izìa ir chieggo), 
cbe dà ora Dianzi io non possa piace e 
ad alcuno. 

Venere fece segno di no, poi ch'tìl n 
jè madre d'Amore, e, disegnijvale un 
^a!tr9. mairimofllo, clv'ella parimàiite non 
era poi per mantenere. 
' Intanto Callirroe liberata dî i corsari 
e riposata dal mure, si tifica t.into di 
bellezza, che quelle genti meraviglta-
v.mo. 

(Continua) 
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rhiai dì TfVfoti, dèìV Adriatico, di 
Ancona, di Gaeta susurravano un 
uomo caro e Venerato, rimasto, tra-
dizionaitì nella marineria di guerra, 
U nomò di Galli:,.della Mantica. 
iJra Lino dì quelli uomini di feiTO, 
col cunre di bronco, cher,sì traaejna-
lio d ca'o quanti li circondano. 

Ma quell'uomo, giustamente rf-
feèo, se ne stava nascosto come un 
leone ferito — e il buon Depretia 
mandò in vece sua aiJa flotta lo 
macidiinè por fare il ghiaccio ;0 
1" ofdine di prendere Lisaa. ' * 

I nostri marinai ci andarono. Ln 
marina trovò laggiù molta sventura'; 
rea. il disastro fa rischiarato dal 
glorioso incendio della Pales^rO^ e 
fu battezzato coU'acqua che inghiot­
tiva il Ha d'Italia e il suo eroico 
equipaggio. 

Da, quel naufragio di t;\nt.ì _ spe­
rante la marina salvò tre nomi, uno 
da venerare, uno da rispettare» uno 
8U CUI Sperare; i nomi di Cappellini, 
di Riboty, di Saint-IJon., 
.Sl̂ ^a sua speranza pareva al punto 
di realizzarsi. Ltì fortunata naviga­
zioni della Clotilde, della Garibaldi 
e della Vcitar Pisani, i grandi mu 
tarrienti, 1' introduzione dì grandi 
mezzi di diesa e d'offess, coronati 
col varo 'del Duilio e colle prove 
del cannone Margherita, un'opera 
di ricostituzione cominoi^ita colla Q-
liminazione di vecchi elementi, dal-
l'aminiglio Riboty, che volle ini-
Maria col sacrifizio di sé ateaso, e 
continuata dall'onorevole Sàint-Bon, 
tutte queste coso avevano ridato un 
prestigio ed uno spirito nuovo alla 
marineria, quando le necessità del 
riscatto civile rifecero venire alla 
testa degli affari l'ottimo presidente 
Depretis. 

E la iettatura -— sén?a colpa, ne 
sono sicuro —dell'egregio ministro 
comincia a influire sulle coso della 
marina. 

^ r 

L'onorevole dì Saiiìt-Boii. agli oc­
chi dpgli ammiratori di Plutarco, 
a'vvà torto- Ma siccome ira lui e chi 
Io pt.̂ trà rimproverare di non saper 
fare il gry»de sacrifizio di sé stesso, 
quello nhft sk sarà accostato dì piti 
agli uomini dì Plutarco è seropre 
lui, non posso ^associarmi aìrimpro 
vero* 

lipl rimanente?, quanrio è appunto 
nelle viete della Riparazione di libe 
raiJ'i dei caratteri forti e degli uo­
mini tagliati sul modellf) dei Saint-
Bon 0 degli Spaventa, sono persuaso 
che il rimprovero di mancanza dì 
abnegazione, rivolto al prode mari­
naio, non sarà^ fatto che tanto per 
fare. 

La,Riparazione ha questo di buo­
no cilej quantunque appartenente 
ajgU anfibi, non ha tutte le qualità 
del coccodrillo. Mangia bensì rùonao; 
ma non lo piange mai. Il rimorso è 
il pentimento dei deboli, 1 fo^ti non 
lo sentono.-- eppoi o' è il ministro 
Biitìi che fa le corazzature di CO 
contimetri ! 

Ma è poi proprio vero che l'ono' 
revole Suint-Bon sacrifichi T interesse 
della patria e" della marina, o si sot 
tragga all'obblgo di servirle, per un 
risentimento qualunque? Non lo cre­
do; r uorno che è entrato colla Ter-
ribite nel porto di San Giorgio, che 
è là metà di quello di Civitavecchia,' 
e ò'è entrato, sapendo che andava 

, a. sacrificare sé e la sua gente, per 
obbedire alla consegna, non h di: 
quelli che sì sottraggano mai al prò-; 
prio dovere. 

Gli anni di servizio che egli conta 
gli concedono, anziché la riforma, il' 
collocamento a riposo, situazione che 
gii.permetto di rientrare in servizio 
attivo, nel caso di guerra. 

Mi consta anzi che il hràyo mq-
rineio ha dichiarato che sarà sem-
ler pronto ali'appèllo ^d«l suo Re e 
,ella, sua patria. Quanto ai suoi con­

sìgli e alla sua esperienza, resi pre­
ziosi dalla robustezza del oarattf;ro e 
deUt̂ , GflnviD?ìbm, non es^eado più 
costretto a una .parto meramente 
passiva dalla disciplina che lo mise 
sotto a quelli che egli ha creato o 
móasó al mondo, potranno essere 
acquatati alia marina e al paese, 
sia nel Parlamento ove l'onorevole 
Di Saiut-Bon ritornerà» aia nei suo 
studio ove lavor,tirà. 

. Consolianiooi Vdunque, che, se in 
questo momento navigano con for­
tuna quelli che sanno leggere nel 
bilancio, lo stampo dei Galii, della 
Mantica non è rotto per la marine-r 
ria italiana; . 

E quand'anche la iettatura ' ripa-
rairibe tenesse fuori per un pezzo 
dalia Camera l'o.norevole Saiut?Bon; 

_quaud'anche la yua voce non tro-
•vàsso modo di farsi udire, venuto il 
momento, la marina saprebbe tro-

^ j ' v a f o i ì suo ammiraglio., Vittor Pi­
sani era, in carcure, ma gli.arsena­
lotti hanno rotti i cancelli e lo han-^ 
no portato a bordo. 
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fr 

N. 
1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7: 
8. 
9. 

10. 
n. 
12. 
13. 
M. 
15. 
ÌQ. 
17. 

18. 
19, 
20, 
21, 
2̂2, 

COLLEGIO 
Atripalda 
Atessa 
AgOBta 
Asola ,' 
Barge 
Bergamo 
Bigiano 
Brivio 
Cagli 
CapacC'ìo 
Campagna 
Cherasoó 
Oi coi ano 
Conto 

'Oomiao 
Fabriano 
Francavi!! a 

Giulianova 
Jesi ' 

, Levante 
, Lanciano -
, Livorno:!" 

La Giunta delle elezioni ha.flnora^ 
approvato 437 elezioni, cioè 2Ì3 nelln 
fiua^ seduta del 24 novèmbre» 125 in 
quella del 25, SO in quella del 27,, 
19 nella tornata del.28, 18 il 29 e 
12 nella seduta di ieri- La Cambra 
a tutto ieri ne aveva convalidate 425. 

La Giunta non ha ancora esami­
nato 23 eiezioni e ne ha dichiarate 
contesiate 48» che sono le seguenti: 

ELETTO 
Trevisani Gio. 
Frauceschclli* 
Omodei-

r • 

Folcieri. 
Plehano-
Tasca. 
Tiberio. 
Persili. 
Corvetto. 
Alarlo 

] 7Azt\, 
Vayrà 
Ravoin 
Mangilli. 
Cancellieri, 
Carini, 

i P e r r o n i Lodo-* 
vico. 

Cernili. 
Carini. 
Farina Kman. 
De Crecchio. 
Meyfip, - ^ 

23, Maglie La Francesca. 
^24; Montepulciano AngelottL 
25, Mòntalcino Chigi. 
26. MontécorvinoRo-Giudici Antonio, 

vplla 
27, Napoli V^ Ce Zerbl- ^m-
28. Napoli X^ Capo-Marziale, 
'29. Nicosia ' Bruno-
30.Niz7-aMonferrato BigHani, 
3ì::Periiggia W 
32. Pesaro 
33. Pordenone 
34. Recqo 
35. San Cascìano 
36. San Vito 
37. S. Severino (Mar 

che) 
38. Scansano 
39. Subiàco 
40. Teano 
4L Tegginno 
42. Tncase 
43. Venezia K^ , 

Faina. 
Randacoio. 
Pap^ulopoli. 
Randaccio. 
Muratori. 
Cavalletto. 
Pericuii G- B. 

e ~ \ 

Maggi, 
Gori Maf̂ zolen!, 
Zarone. ^ , : 
Petruccelli, 
Romano, : 
Vare. 

,44XairoMoutuuotte Sangainettì': A 
dolfo. 

45. Caiiizzo. 
46. Teramo 
47. PartmìcD 
48. Albano.' 

Pacelli, : •{ y. 
Costantini. 
Guarrasi. 
Sforza Cesarini. 

(Opinione) 
- — _ L, ' .-—-,. 
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Tatti sanno che T inglese Rose, 
sequestrato nella provincia di Pater-, 
mo dalia banda Leone, è tornato li­
bero alla sua famiglia. 

Appena fu noio-:'iriatto, i giornali 
ministeriali gridarono ad una voce 
che questa libarazione «ra dovuta 
airenurgia del ministro dell'interno,, 
il quale intimò a'funzionarl di^pub-
blica sicurezza: 5 0 fra òtto giorni 
il sig. Rose è liberato, o vi mando 
Tutti' a spasso. » 
^ Dìfatti la liberazione del Rose av-
.yenne prima che gli otto giorni fos­
sero traiìcorsi. 

Ma VOpimone è venuta a turbare 
da gioia dei giornaii ministeriali, 
raccontando che la liberazione 4^1 
Rose fu dovuta airintromissione di 
un capo delTato mafìa^ che si recò 
presso il brigante Leone, 

V Opinióne domaiidava: «Questa 
intercej^aìo'ne d'un individuo dell'alta 
mafia sembra cosa rt^golare al Mini-
atero ed onorevole per le autorità 
palermitane ? > 

Ora il Bersagliere %\ovnB\Q degli 
spropositi e delle smentite nega che 
la lìhera^^ìone , del Rose sia stata 
< patteggiata dal prefetto di Palermo 

•coi briganti. > L' Opinione non ha 
^dplto questo, 
. U Bersagliere Bcggiunf^e che . la 
autorità giudiziaria procede per sco­
prire se e flnó a qual punto sìa vero 
V intervento di alcuni capi della ma­
fia nelle trattative del mediatore 
che agiva per la fajnlgUa Rose cSl̂  
brigante Leone. ;* - ^ 

Dunque la notizia dell' Opinione 
era fonduta. ^ . 

Che per U liberazione del Rose sia-
intorveriuta Paìta mafia è cosa che 
appar chiara, quando ai rifiotta che 
il Hosfì fu liberato senza pagare il 
riscatto ù che il Leone continua a 
scorazzaro liberamente^ per la cam­
pagna, 
• Come supporre che il Leone, senza 
'esservi coslrettoy; abbia liberato i l ' 
Roso, se non per qualche potente 
iat*^rcess.ou.9l>-. — • • r .r-.-

Consta quindi ch^- la . liberazione 
dei Rose, anziché far onore ^IPepQe-
gia dtì'itì autorità palermitane, è un 
affare che illumina di luce sinistra 
le condizioni poljticha o sociali della 
Sicilia. 

1 

trcòrrigpondente da R^ma alla Gaz^] 
Xetia di Mi^o inomaff l l a leguont i 
informazioni^ sullo statjijideila pub*.̂  
,b!ica sicut^zza in Siciii^i •. -v 

« Le notizie che vengono dalla 
provìncia^'F^lel'mtì, sono tutt'^ltró 
che raastcurauti. Il malandrinaggio 
nelle, campagne, protetto dàlia mafia, 
non ifrenato dalle autorità di pub-
hlìca isicurezza, rialza il capo o com­
pio ricatti di un,' audacia spaven­
tosa. Il prefetto Zini, se a î̂ o esatte 
le informazioni date da alcuni gior­
nali, sarebbe venuto a patti coi capi 
della mafia per liberare il^ig- Roso, 
pagando per conto del'.^governo pa 
recchie migliaia di lire dì premio al 
capo banda Leone. Sono cose incre-
dibili> che a noi era serbato vedete 
sotto il ministero riparatore. I gior­
nali di Palermo, che non sono certo 
accusabili di tenerezze óonsortesche, 
dicono che in questo modo non si 
puòdurare e invocano provvedimenti 
energici. Gli stessi deputati siciliani, 
ininiaterlali tutti, tranne due, souo 
vivamente preoccupati di questo stato 
di cose, e invocano provvedimenti 
energici. rJon dicono quali, e si con­
tentano di dire sotto voce che col 
prefetto 2ini non ai va; eh' è sofista* 
minuto, scrupoloso fino al ridìcolo, 
e assolutaaiento inetto.a sgovernare 
una provincia 0 m e qu^la trava­
gliata dal malandrinaggio nelle cam-, 
pagne, dalla mafia nella città. Sì spe> 
rava non so che dal. nuovo questore, 
ma anche costui non si è mostrato 
air altezza della posizione, 

é «Si propongono rimedii di ogni 
sorta;.si mormora, si borbotta, ma 
nessun deputato dell' isola osa di al-
%ar ìa vooe nella Camera, In altri 
tempi avrebbero messo i) mondo a 
rumore, oggi tacciono, e la ragione 
del silenzio è semplicissima; prima 
c'èra il governo d'accusare, e però 
della quist'one siciliana, si faceva 
un'arma di partito; oggi il governo 
è in mano degli amici e si tace, 

• Quando governavano i moderati, 
il malandrinaggio e. la mafia erano 
iun/effetto del sistema,' e oggi che 
il sistema è mutatoì rincresce il con­
fessare che le cause di quei due ma­
lanni si debbano ricercare 'altrove; 
sì conviene ih privato che coi mezzi 
ordinari non si riesce, jtìa non si osa 
di dichiararlo iu pubblico. La me-
•morìa dell' agitata discussione sui 
cosi detti provvedimenti eccezionali 
di pubblica siourezza in Sicilia è an­
cora fresca, e non giova evocarla!: 
sopratntto non conviene smentii e 
dopo cosi breve tempo tutta una serio 

^di tec^riche assurde, créàtee alimeu-
'tàte dallo spinto stizzoso del partito, 
^ «Oggi non si sa far di meglio che 
pigliarsela col prefetto J2;ni, accusah* 
dolo d'inettitudine. Al ministero, che-
non fea alcun concetto preciso sulle, 
condizioni della provincia di Palermo, 
e che non ha letta neppure la re^ 
nazione della commissiono d' inchie­
sta, non si muovealcunrimprovf.ro. 
La colpa è tutta del prefetto, dtsl quc-
stbro, dei railitì a oava|lq. Qualche 
giornale di parta nostra ha consi­
gliato al Nìcotera di andare lui stesso 
a Palermo. Ma il Nicottra non pare 
Inei'abbia voglia. Sarà mutato il pre­
fetto; forse il questore; ma le^cose 
seguiteranno ad andare ìniianzì cosi. 

«Cosa importa al governo della 
provincia di Palermo ? Iiìiportava a 
quei gabbamondi dei moderati» e ne 
furono rtìtribuiti nel modo che sap­
piamo.., Qggi ci. soiio i riparatori, 
;uomÌni di mondo, che non voglionp 
sapere d' impicci, ma godere sol* 
tanto, * • : ' ' : . 

In presenza di 40 persone, io ho ' 
preso la parola per comhiciare Io 
flvolgimento àella tèsi che mi pro­
poneva di trattare quest'oggi, cioè: 

,,com0rp,ot9fi3e riordinarsi la $QCietà 
flulie baBÌ delle leggi naturali della 
a«soòiazioQti. I 40 proseliti son te­
stimoni del come tranquillamente, 
diti spunto puramente sctentifico» io 
stessi svolgendo tal tesi, quando, 
dopo 10 minuti dacché tenevo la 
parola, entrano gente con fascia tri­
colore, carabiniei^i, guardie, ecc, è 
m'intimano di non più parlare, : col 
pretesto che io fosàì uscito dalla 
qiiistione. Da qual quistione, se io 
trattava appunto della questione so* 
ciale? ProvocazionL incitamenti da 
parte nostra, nulla- Chiamo in te­
stimoni gli stessi agenti di polizia. 

V'era, dunque, Pordine, a priori, 
4i non farmi tenere le conferenze 
annunziato, che io pure ho tenuto 
anni fa in presenza dì parecchi b&i'-
ghefìì che, anche non dividendo le 
mie opinipni, riconoacevano la se* 
rietà e ìa convenienza del modo ondo 
le sosteneva. 

V 

La discussione dunque ci è impe­
dita, è impedita sino una conferenza 
tenuta per istruire il popolo intorno 
alla questione sociale. Il governo, 
cosi, crede che di ciò facciamo a 
lùetìo. E ohe dobbiamo fare? Cespi 
rare? insorgere? 
. Vt̂ gga bene la borghesia — se sia-
ino noi che cosi ci avvaii;liamo della 
libertà che essa ci concede, o è desila 
che ci toglie di fatto ciò che ci pro­
mette colie parole. 

Io non accuso questo pih che qual­
siasi altro governo. Tengo solo a 
gìustìfìcare innanzi a'nostri avver^ 
3ari le conseguente della provoca-
feione esercitata da'loro governi, 
^ Gradisca i saluti di 
5 , umilio Covelli 

A questa lettera il Piccolo fa se­
guire qui sta breve curaiuento: 

<4 Non ci sembra ohe l'autorità dì 
puhlica sicustìzza siasi mostrata ri­
spettosa delia libertà, intervenen­
do a sciogliere una pacifica adu-
hanza, quando nessuna offesa fatta 
alle istituzioni ed alte leggi, nessuna 
provocazione a commettere reati o 
u turbar l'ordine glie ne dava di-

.*',^irxj^:i ST-ir^i^t^m 
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29. — I! maréaoiallo 
' J 

Concha presentò al Senato spagnuolo 
tiha proposta t9ndentQ;,ad ottenere 
una più. ampia discussione sulla si­
tuazione attuale di Cuba e attUMm-
piego dei mezzi atti a pacificare r i ­
sola. ^ ^ 

RUSSIA, 28, — VAgenzia riessa 
ha da Pietroburgo: 

Il gabinetto di Pietroburgo nou 
ha mai proposta roccupazione mili­
tare eome Punica'garanzia po^sihile 
per r esecuzione delle riforme, ma 
come una delle migliori; se fosse 
proposta un'altra garanzia eiTlcace 
l'accetterà con piacere. 

Qui si couéidtìraho cotû 9 migliof* 
Io notìzie che si ricevono delle.di­
sposizioni ch,e porteranno le diverse 
potenza alla conferenza, non esclusa 
l'Inghilterra. 
; GERMANIA, 30. — Il Reichstag 

continua il dibattimento sul procasso 
penale ed accetta dietro proposta 
della commiasiono i paragrafi 18 fino 
ad 84. Fu pure approvata con 238 
voti contro 50 la proposta della com-
missionu, vivamente combattuta dai 
commissari del consiglio federale, di 
togliere l'obbligo della testimonianza 
agli editor!, stampatori ecc. quando 
il redattore responsabile di un pe 
tiodìco è imprigionato, 

SVIZZERA, 29, — La Kòlnische 
Zetlii'-'g ha telegraficamente da Berna 
che il Gran Consiglio, dietro propo^ 
sta del governo ha votato ali una­
nimità n pagamento per quest'anno 
della sovvenzione alla strada ferrata 
del Gottardo. 

AMERICA, nov. — E comparso' 
alla Nuova Orleans un nuovo gior­
nale col titolo V Imp$ró.- Questo 
giornale combatte i due partiti^ che 
ora si disputano il potere, e domanda 
l'abolizione dfìl governo attualo dc-
gU Stati Uniti, preconiz:^ando lo sta­
bilimento del regime imperialo col 
generala Gritnt per imperatore. 

ATTI UFFICIALI 

ritto. 
- 1 ^ , -

»^. . 

\ .. ROMA, L ~ Or fa tre giorni Sua 
'A. R. la principessa Margherita si 
recò airOapizio dei-ciechi alle terme 
ohe è sotto il suo patronato e sMn-
trattenne in amorevole converdazioiio 
con quei poverli^^ìeGhi facendo lóro 
alcune interrogazioni, e badando i 
progressi che specialmente i ragazzi 
hanno fatto neìr iatruzione. 

" f ^ i • ̂ ^r:rj x^1T7^i-^rr XX ̂ ',ci^ rj.iu^a^tnsvTt^jnvTi 

I SOCiaiST^kN.iìPOLETÀNI 

•ì 

U Piccolo di Napoli pubblica la 
lettera seguente; / . ;. 

Napoli, 26 novembre 1876.1 
; Egregio direttortf, dól - Plcàolo, 

Da;avversario leale, a^nto il do-̂ " 
vere, in nome dei socialisti dì Na* 
poli, di denunziare aita stessa bor­
ghesia la condotta che tiene il go­
verno a nostro riguardo, 

Stamiiiie, nella sala del Collegio 
de' nòbili, come si era pubblicamente 
annunziato, doveva cominciare una 
serie di conferenze* Intorno alla qqe-
stione sociale. AlTora indicata, in 
'fatti, molti operai si dirigevano verso 
ila detta sala. Ma, per la strada, 
•nella córte del palazzo, per le sdaJe, 
nei corridoi adiacenti alla sala', tro­
vavano un apparato di forze, .quale 
suole spiegarsi in n^omenti d i . pen ­
colo per la sicurezza,^ Int̂ rViQ 'dello^ 
Stato. Né basta: si mostrava siuànco' 
il nlà'tfdàtó di aóio îlWeVito d^llfadii-
nauza. L'intimidazione ha avuto il 
'suo effetto: solo 40 persone hanno 
avuto il coraggio di penetrare nella 
sala. Abbiamo atteso ; tua .̂  quanto 
ìpiù stavamo» tanto piìj. la forza ar­
mata si aumentava mentre nessuno, 
degli accorai per assistere alla con­
ferenza, osava pih di avanzarsi. 

Oggi alle-3 pora. è andata a fare 
una visita aìPOspizìo dì 'Termini, 
raaAtenendo cosi una promessa già 
fatta alle alunne neiroccasiono che 
alcune di queste le pres-untarono una 
cesta di fiori al Campidoglio nel tempo 
deiresposizione dei lavori dello scuole 
femminili comunali...Fu rìcevlitàda! 
sindaco comra. Venturi e dal cavalier 
Quermi assessore delegato deirOr-
fanòtrofio, [Opinione) 
: — Domani la Camera non tiene 
seduta pubblica, ma adunanza negli 
uffici, ai toòco. 
. L'on. presidente QcciLò Itì Commis­
sioni a sollecitare i'ifsarne dei pro­
getti di legge; affinchè non manchi 
più a lungo la materia dalle discus­
sioni pubbliche. 
= Per lunedi, 4, è alPordine del gior­
no ìa Relazione dì petizioni, 
! {Opinione) 

GENOVA, 1- ~ Ieri circa le 3 
pom. entrò nel nostro porto Ja pi-
rocoraziiata russa Peiropa^Mozki 
Essa è comandata dal cap. Corniloff, 
,ha 650 uòmini di equipaggio od è 
^armata di 32 cannoni. Questa mat-
tina fece il solito saluto a cui venne 
risposto dalla battona deila Lanterna. 
] [Gazzetta di Genova) 

CALTAGIRONE, 30. ~ Questa 
mattina fu arrestato in Grammichele 
Al;famigerato omicida Antonino Raja, 
La popolazione è contentissima. 

coutiendi / . 
, Ucigio decreto V novend^re ch.3 iM" 
hihsc^ il rp,iriu dai coniiiigj ae di 
prima ciuegjria p^r hi leva sui giovani 
nati nellSotì. 

Regio decret» 8 novembre che .slibi 

iscce il qiMdfo organico nal personale 
deirAmfnini^irjzione militare 'li N p ' ' ' 
e d l̂la D pan ieiua d-̂ l CAoale di Sirnp. 

Heî io decreto 30 iiovenb'ecbe lOn 
v(*v;=i pel 10 dicèmbre" il collegip èIeUo-
rate di Piedimonte dAldeidUachè p'O-̂  
ceda albi t'iezione del proprio d. pu^alo. 
Ojĉ òftìhdo una 3e«olda vouuiòné» 'Sia 
Rvrà luogo il !7 deilo stesso mese. ̂  

Begio fte^n l̂o 1 novembre che ig 
giunga allNdencft d̂ ?ile stnda pravità-
e aif di Guuej qUfcllii the, 'listriccandpii 
dad:i Nazionale d'Oa-gUa, pr<̂ 53Li Ŝ ifi 
Miche'e diMondovi ;jer Torre, M ĵntjldo 
e [iobureut, g^uDge a P.jniparalo. 

Hg'O dec'etu 22 otiohre che''erige 
in corpo morale rOi)era pii in t̂Huiui ìlei 
coâ Uiu! di Cufucu SiUi la denoniiua-
zione dei ci)n ugi MonU- "^ 
: Uê ;io di-creto 9i ottobre c\\^, costi-
tu sce m co'po inorale ji pio ^p^Mù 
delia fu Anna ve.io^a Telìscoa fivore 
dei p̂ v̂eri iirielitt di Livorno, 

H gìD decreî j 5 novòmbra clitì rióp-
dina te sez oni eieLLorali dìdl« C(,miri 

r 

di convutireio (d art-, i\\ Gnieu e 'di, 
Tr«»pmi • 

n^slrarnne del DnOitiio e delle T^sse, 
e net per3'Uulo dall'amuinislra'^iOue fi-
nynziarij. 

fll propose il maestro Cesarano fin 
da quando piantò le auo tende nella 
nostt-à ciÉià; e . s ' eg l i aia riuscito 
nel suo intentò: riapondaoo per noi 
la stima e la simpatìa onde Padova 
accoglie t di lui sf^T, rispondano 
1 saggi annuali di ginnastica dati 
dagli allievi dei nostri istftuti/ri^ 
spendano gli ottimi tiratori usciti 
dalla sua scuola, rispondano final­
mente gl'intervenuti al festino do! 
l'altra sera, fra cui notammo non pò*, 
che signore venute a ingoutilire colla 
loro presenza le sale deatinate a se­
veri tsercizi. 

Ed oggi specialmente siamo lieti 
che ci sìa porta occasione di scri­
vere queste parole, purché con essa 
crediamo di far tacere un' ingiusta 
lagnanza mossa ìer Taltro nelle co­
lonna del Bacchiglione^ che .cioè^ 
ìt0n abbiamo società stabili per 
l insegnamento delle arii giunti' 
s^iche. Visiti il signor Ancella Io 
stabilimento Cesarano, e troverà 
giuste le nostro osserva^^ionì. Ma 
torniamo a noi. 

, Dopo due suonata dell' orchastrina / 
Danieli, cha gentilmente si pre,^tò' ̂  
[ier grintennezzi, apri la festa uà 
assalto di sciabola fra i signori Dal 
Molin e Putti, entrambi abiliisdimi 
HcheroiitQri ; tenotì^dietro un agsalto 
di spada fra il signor Trieste e M ; 
signor Drigo, al quale assalto no ao-. 
guì uu altro brillantissimo di scia­
bola tra, il dO-ddetto'Dal Moline ÌI ' 
signor Duse, anche quast'ultipio ot-^-. 
timh t intore. Questo per ìa schap-
ma. Nella ginnastica poi i mgnort^ 
Ermacora, Candiani, F'iorioli e Foresti 
diedero buona prova di sé, Bia.su^U^ 
sbarra fissa, siift saltando il cordilo, 
• Quantunque P invito non parlasse 
che di scherma e ginnastica, e^a 
naturale che Tersicore nascosta die­
tro le g'um/e saltasse fuori a recta-
mar-eiJ suo posto, fo^se pure il teN 
Zi), e si ballò fino alle 12 passate 
Ben;<a etichetta ma con altrettanto 
gusto, 

; Un bravo dì cuore al maestro 
Cosarano che aprendo di trattò "fi 
tratto le sue Aàle a geniali ritrovi 
ed accogliendo gì'invitati con tanta ' 
squisita gentilezza, s'acquista, ogui 
di più nuovi titoli all'uuiyera^le 
simpatia.. 
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-\. m%Tim E^ymm 
[ FRANCIA, 30. -^ La sinistra re­
pubblicana della Cj^aicra ai 'è riunita 
ieri a Parigi sotto la presidènzaMÌel 
signor Alberto Grevy. 
i La discussione versò sul progetto 
Mi ^ legge relativa) agli puori funebi;i# 
" Non fu presa r-BoUuione alcuna. 
Gli oratori farono4'«!oqor4p n^ldi-
tìai)provar0 ogni riaolui'ànnfl che n<>a, 
fosse confornie alta, libertà di, Ì;O:' 
scienza, e non cousàrvafese, îeuza di-
sthVziòne di culto e di opinioni re­
ligiose, 1*eguaglianza di trattamento 
fra i ctttadiui dei quali lo Stato dava 
onorare i funerali, 

— Thiers si mostra malcontento 
dell'atLiiudiae della maggioranza re-
pubblltiana cqutro il aig, Dufaure. 

Raccorfìandìftraio àgli elettori com­
merciali per le elezioni d'oggi 3 corr, 
la seguente lista propósta dal Ca,* 
Bino dei negozianti, alla quale nnr 
facciamo piena adesione : 

Uifilezioni 
> 

Ccirdin Fontana cav, Antonio 
-Furlan Autonip di yiaco^z^o, ,.; 
Jacui- cav. MUIH^ V.lta.,' .. .„ 
Maluù cav, (>l5>v'. lìat-i. 
Marcon cav. Aiii'on'ió. . . . 
Vaaon Carlo 
Zanon Domenico. ' • ' 

Nuota elezione "'•'' 
Tono Caterino (li EUe. 

•S98ìliftìiJ3sa*ii'̂ f̂t48,pi'̂ ,?^p il Tribù-
naie Correzionale 'dl̂  Canova. 

4 dicerr.bi'b- Sezione seconda. Con-
I • j . I ^ 

trO'L^Z^arìni Paolo,'Oa'rnìeh) Anto­
nio p9r ribellione e pòrto d''ài*mi, 
diP. avv* Goccili a Bonàluto Levi; 
•Contro, tienier Ah^ssandt'o p^r truffai, 
dif, avv. Fanoli. 

«Edunire e divertire** ecc»jxiòchtì 

c a H H a iU ^'^««flijiva. — La Pre-
aiden?,a diramò il seguente ^ 

, Avviso 
La Società apra col giorno. 4̂  

del corrente mese alle oro 7 pom. 
1' ordinario coraq.di lezioni pei si> 
gnori soci. . . •• ,'\ .; ,. 

L'orario specificato sarà esposto 
nei locali della Palestra. 
^ S'avvertono ancora que' Edgiiori 
soci ohe npo ai ti^ovassoro al cor* 
rente colla cassa di soddisfare ai 
loro obblighi al più presto possibile, 

T e a U ' t t l - o u c o r 4 Ì i — La be­
neficiata della aiguora Giunti-Barbera 
è riuscita splendidamente. La platea 

I era zeppa, e quasi tutti ì palchi e* 
rano occupati. Cosi pure in loggione 
abbiamo notato molta gente. 

Il Don. Pasquale andò come il so­
lito a meraviglia. Anzi se dobbiamo 
dire il vero tatti ^lì artisti,'"e epe-
cialmente la f îgnora Giunti cauta* 
rono meglio che mai. 

La saraty^ntp fu assai applaudita 
nell'aria Roberto-il Diavolo^ cantata 
con molto garbo, e con. precisa into­
nazione^ L'abile, artista fu prosehtata 
di du« mazfi.fji flqri f̂ a gU ttpplansi 
fragqro.-^idel pubblico, o, venpe chia-
ffifUa pitt volte al proscenio. 

Ma la signóra Giunti non è solo 
una brava cantante; ieri aera si raov. 
'titrò anohe valentissima pianista nel-
Teseguire il p«zzo concertato di We­
ber, ooii aiscompagaamento di or­
chestra. 

Gli applausi e le chiamate ftòcca-
rono anqhtì qui, e assai meritamontflib 
alla signora; Giunti, la quale,, era- > 
diamoi sarà rimasta contenta del far.; 

1 J r I • 

vore che il pubblico padovano lo ha 
^dimostrato. ,' , , .^.,.... . ,^. 

Per oggi ba^ta: parlereino di nuovo, 
su quasta bella serata. 
' '̂ N."iar*l& iTiiìii-SBjfc&fdlS, —Ales­
sandro Monti e quei della sua coqi-
paguìa ieri a sera avevano fretta, p 

Vò>l sarà parso a me. Non so smet^ 
'tere l'idea che de mammav.obe eoa 
jiier^-s^iatevanoitìlla rappres^^'niazirtnè*' 
idi Sera/ina la devota del Sardou. 
ci^ìlUyp.ro,figliuole, aon;RbbianoiEatto 
li piti fervidi voti perfihè la te.?a 0*,; 
laiise giU p'jr ruUnn,a vult^i, l o n o a 
rifàVò ìó bacciii atraiitorii, ipa mi.tìia., 
ppuceti^o di ridire phe anche' ti X^s^^[ 
lismo trova d î limiti sUlUt •'spg'rVaV 
che io spettacolo di certe brutture/ 
la parola franca, THU di quella frart-
:ch'fzxa ch^u',t*f*jj0 idi- carminio dello: 
gLLauct?̂  pm'if^>W|t>,l'tì'1«Juipio.,dai ou-
i&tujni\piii, rD,,VtÌi;4^ya doppif̂ zatt san-, 
•tifl'catf̂  dell' egpismq , iJ,on. pijssotio.^ 
^divvero" riuscire a quello che io fift 
ilei conti la drammutìca hi pur ÌSÌ:O-
po: atruire. li* coal io cliiudevei aauza 
misericordia la purt^ a tutW quanto 
ci viqu di là senza ottenere il vUta 
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•^a monna convenienza^ L̂Èi eSrah Aib-
We dia trappista, ma non ao mutar-
rti, tanto p i t che ho dalla mia lì 

:buop «senso degli Ilalìaoi, chd ha 
dato ormai il auorgiudìzio su corte 
liCtìjiŝ e troppo..s.pdramWftticha dei 
nostri vicini, Ij'tsécuxìone fu buona. 
y/ttin lii*|8EftlSfBffaÈfcBrcv — lori 

aUera poco dopo la ore 7^ lungo la 
t i a del Gallo^.edi S- Apollonia ,al-
choi giovinastri» in apparoiixa ài ci­
vile condizione» sì prendevano U dì-
Istto dì allungare ie mani, insudicfattì 
di color nero, e per dì distro le BpalU 
accarezzare le guancig delle ragazze 
che incontravano, lasciando la nera 
impronta sul .ro^eo volto e ruJendo 
poscia <ìèK bratto scherzò in faccia 
alle fanciu5lG così vilL^iiameato ìn-
suftatè, Conosciamo rispettabilissime 
signorine che a braccio delle proprie 
ma;dri soffersero, talO; sfregio e ne eb­
bero spavento. In una città colta e 
gentllò come la nostra, ove la gio­
ventù ha tanti istituti per apprendere 
U-|)ttona e civile edueaMone fa doloro 
il Baporu che avvengano tali incredi­
bili ed inqualificabili a t t i / in una lo­
calità cosi centrale ed in un'ora nella 
quale è più numeroso il concorso. Noi 
li segnaliamo pertanto alia pubblica 
riprovazione e per Tonore della no-
fitra città eccitiamo „tutU i cittadini 
a non assistere indifferentit coma ieri 
a 8iJl*a, a tali insiditi, ma accorgen­
dosene, a proteggere gli offesi, al^ 
meno rimproverando pubblicanienta 

-gli autori di BÌ villane insojenise. 

^èaEsSSwgautHa. — La Scuola 
Perfetta dei Mercmiti ovvevo La 

, Scieìiia delia Contahililà Commer-
Giale del prof. ANTONIO TONZIG. Pa­
dova Tjpografiu Edit. F. Sacchetto 
1876. 

';L'egregiopr; Antonio aob.Tonzigha 
testé pubblicata un'Opera inttìreasarjto 
ed utilissima col titolo-. La Nuova 
Scienza perfetta dei Mercanti ossia 
La Scienza della Contabilità Com­
merciale. In essa, previamente espo­
ste Je teorie generali e il meofiani-
smo.delia scrittura somplice, addita 
coi principi) antichi della Scrittura 
doppia italiana, ch'egli difenda atre 
nuàmenta dagli ingiusti attacchi di 

'Tommaso Jones di Bristol, e • del 
Monginot, professore di contabilità 
generale in Parigi, !a via più facile 
e scietitiftca pei- la retta e fedele 
amministrazione di qualunque azienda 
d^coi;imeroio o di credito; aggiun-
gèndo~ un metodo semplificato, tutto 
SUO/della SariUura doppia miglio­
rata, con cui si raggiunge V evi­
denza, l'ordine, e la brevità a tale 

, dà non sapere che meglio desiderare, 
e .da escludere direi quasi la pos-

^sibilità dpg'H errori, dell' inganno, e 
dall'equivoco. 

.È rimarcabile in proposito-quella 
parte che insegna a scoprire IH frodi 
dei gerenti di malafede, fatte mani-

tfeàte appunto da quel sistema. Ni­
tido e chiaro nell' esposizione dei 
prìncipìi, e delle regole di Contabi-

^ L 
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l aite generali ed applicate, pìeiio di 
vastissima erudizione della materia 
e dello scienze nflini ed ausiliarie, 
riesce d' incomparabile importanza 
per il' molto chtì fa apprendere an­
che; ai profani di quelle dottrine 
•colla massima economia di tempo, o 
fatica. Utilissimi poi riescono imol-
•tepHci e svariati modelli delle sorit-
tijrazinni.isemplice, dopjiia italiana, 
e (doppia migliorata:, per cui quu^ 
l^hque Commerciante ed Ammini­
stratore non ti'overcblie. altra fatica 

-che di ricopiare esattamente nei pro­
pri, registri quelle tabelle, per pian­
tare : un'amfflinistrazlono perfetta. 
Ii6 opere che oggi si stampano in 
Italia, quasi tutt« ai tengono al 

-campo dello teorie e delle disquisi-
zipui.; yi^ più benemerita questa, che 
iha dj mira precipuamente la pratica 
utilità ed il facile e pronto vantag­
gio del lettore. 

Il lavoro del dotto ed emerito Pro-
rfeasore è raCoòraatì^dàbile sotto tutti 
ì rispetti, ed ai comraeroianti, ed agli 
uomini dIaiVari, eri agli studiosi; e 

-dovrebbe servire d'ottimo testo per 
il gruppo ' de! •GoinniQroio negli Isti­
tuti tecnici dal Regno. Non divaga 
in utopia; non accarezza incerte ed 
oscure novità ; è Tantico metodo ita­
liano introdotto da Fra'Pacciòlo in 
Venezia Ha da! ,1504. il quale ha 
fatto ben tre secoli e mozzo di ot­
timo sperimento nei commarci di 
tutto'ril mondo. Oli invano avversato 
ed-oppiigtiato da q-Jàlcho fatuo no­
vatore {anche recente), tiene sempre 
e terrà il primato :ih tutto la Azien­
da oommerciali. L 'autore 'propiìne 
•solo una a.syeniiata ed utt)a tnòH.fl'-
càzione, frutto., di tront'atmt di studi 
compariti e di esperienze. ~ K noi, 
•nìHftlfre gli facciamo ilmerituto phm-
•aò, faccomand/amo a tutti . i l siio la­
voro, profondo, concettoso, ^̂  facile 
"-̂  un tempo, certi di fare' opera 

Perla prima volta 
Un orecGh.ino d'oro. 
Una bticbla d'oro. 
Una busta da zigari. 
Una chiave, 

Per la seconda volta 
UH VigliettD dsl Monte di Pietà. 
N. 3 pezzi di metallo ed alcuni 

centesimi in rame. . ^ 
, Uji, ombrello.. ' 

Un portafoglio. 
Un viglietto del Monte di Pietà, 
Un portafoglio contenente alcune 

Una chiave ed una corona di do-
vozione. , 
' i*Q'E*ef»^0, —Cfìrto B, P, vonne 
il 26 arrostato in CittadtiUa mentre 
profferiva pubblicamonto .parole in-
giurìose contro la Sacri Perdona 
del R<ì, ^̂  

— Il 20 venne arrc^stìito in Piom­
bino Dtìse certo B. F, perchè trovato 
posvSPSRore di una roncnJa di genero 
proibito. 

ESSfiS«^ — Ci tìi parla di una 
nasa succeduta l'altra notte in Via 
Agnus Dei, Non ne conosciamo i 
particolari. 
• ^ . 'o ia t raUS lAì £lfio^^^tt. — Col 

primo gennaio prossimo andrà in vi­
gore la legge riformata sui contratti 
di Borsa. 

Il ministro delle finanze ha dato, 
con recente circolare, le istruzioni 
necessario sullo aniercio dei foglietti 
boUatti da usarsi per tali contratti 
e suirincasso dri relativi proventi, 

ff*errov!c. — Il corrispondente 
romano del Monitore delle sira<ie 
ferrate annuncia che nel giorno 28 
del mese pa.4^ato fu presentata al 
ministero una dimanda di concessio­
ne per la costruzione e V esercizio 
della linea Parraa-Spi^zia in nome 
del barone Giacomo Reiaach di Pa-
Hgi. 

'-a'cE'rcHioSflK — Scrivono da 
Lezzo in dala del 30 novembre alla 
Pfomncia di Belluno^ 

« La scorsa notte alla ore 11,30 
yi fece sentire in questo comune una 
uou lieve tìco3i>a di Terremoto ondu-
latorio e sussultorìo accompagnato 
da rombo della durata di due minuti 
«econdi. Grande spavento ma danni 
nessuno. » 

:as<!arli% |>er | » a H r a . — Il 
Courrier du n07'd registra un caso 
di morte subitanea cagionata da 
paura. 

Una giovane di diciotto anni cam­
minava nel bosco di Pecquencourt i 
alla vista di una biscia dì grossezza 
poco comune, la giovane fu presa 
da tale spavento che cadde in deli­
quio, e poche ore dopo raorì^ mal­
grado le cure che le vennero pro­
digate. 

§*«na t l l i i io r i t t , ~ Un gior­
nale, prenrJondo argomento dal fatto, 
eh», mentre le scuole di diritto sono 
favorevoli all'abolizione delia pena 
di morte,, le Corti .ed i Tribunali 
opinano inveco per con-scrvarla, dice: 

*<. Si produce fra le scuole e j trì-
« bunali ja-stossa differenza cheì vi 
* ha fra la teoria e la pratica. •' 

^ i ^ 
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ì^ìcotera- Botta fa eguale dê ioHaiiflneV 
Aggiunge il deputato De Zerfei aVef* 
ph confidato essergli stato offerto da 
OapitelU ^./*lairavvocftto SpiHto là} 
stampa deiVAutobìagrafia ed aver 
egli rifiutato. Spirito, avvocato della 
Gazzella^: protesta e^cM^a ^\ oitv, 
De Zerbi. Il tribunale respinge quo-
bla domanda, ^: ^. . „ .\ ^ ^ ^ 

ì A questo proposito troviamo quan­
to segue nella Gazzetta d'Italia^ 
giunta stamane: ,. "" 

• Dietro un incidente avvenuto 
oggi nella diflcuss one della causa 
Nicotóra-Visconti l'avvocato 
Cesco Spirito ha indirizzato 
gùente telegramma all'onor. 
De Zorbì: -' \ 

^ - r I I 

• «Deputato Zerbi-,- .-•• 
Roma. 

«Testimone Botta asseriva .oggi 
Tribunale avere inteeo te raccontare 
che io con altri premurai te pubbli­
cazioni intorrogatòrli Nicotera affari 
Sapri, Sai bene easera ciò falso. 
Quindi prfìgóti pronta smentita per 
telegramma e sopra giornali Koma, 
Napoli, Rispondimi Oa^utia Italia^ 

FRAWCKSCO S H R I T O > 

Informazioni avute da Parigi di­
pingono come assai vicina la crisi 
ministeriale,. " ^ r. • 

,Si attribuisce FII maresciallo Mac-
Mahon l'intenzione di eleggere un 
ministero extra parlamentare. 

Apparecchi militari in Russia 

Scrivono da^Poltav^ 21 novembre 
al Journal de Genève: 

La mobilizzazione dell 'armata ha 
già raggiunto il &ùo pieno sviluppo. 
La requisizione dei cavalli ha rag ' 
giunto la cifra dì 173,000 bestie, per 
le quali fu piigata la rispettabile in­
dennità di 18 milioni 300,000 rubli. 
Fu fissato a 48 il numero delle bat­
terie a piedi d'artiglieria di ricerva. 
Gli arstiuali e l'intendenza affrettauo 
con una attività prodigiosa gli ap­
provvigionamenti. Si fortiilcauo pa­
recchi punti del littoraie del Mar, 
Nero e# in previsione d' un bombar­
damenti», l 'Istituto fammìnile di 0-
desaa vonne trasferito a Wosnessenak. 
In quest'ultima città la irritazione 
si produco coir impegno pre^o dì non 
comperare alcuna mercanzia inglese. 

Il movimento di Iruppesi accentua 
altresì dal lato del Caucaso, donde 
si progetta una diversione per VAaia 
Minore, le cui provinole alimentano 
in modo principale Tarmata turca. 
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I 20 franchi 21.89. 
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Sete. Continua il miglioramento 
: negli iiffarì- Mercato piii vivo. 

LIONE, 1. — Sete. Pochi affari; so-
' ateaute?za uui prezzi. 

F ^ ^ ^ ^ * 

t t. i. W IVATORip ASTRONOMICO 
«Il P a fi o V a 

• : H (liceailifs; ' 
A nii'2?.i.''-li vero d-; J'fi.loyy 

fefupuiiìfcfJ.-iiPiidovBoreìi in.oO 3,1 i 7 
Teaipo ì!;ed. di Roma ore li m. o2 s,38 8 

OsstTMsioni moteoroìogiche 
.•^amnlif^'iiU'uHr^-m di-ni. i7 d-jì suolo e /|i 
• m; 30,7 dal liV'iUn nn''-iio i<:] mar-t" ' 

li;ST!U'/,iO;\'i 

UAKì 
K!»ENZK 
\(ll,ANO 
NAPOLI 

KOMA 
TOHINO 

51. 
m. 
82 
21. 

iHiu H. Lu'TO 
•Jtì r6. S7, 72 
14 
43 
14 
41, 

4. 
79. 
i9; 

3i. 
32 
di. 
24. 
SO. 
6i. 
33 

71. 
(ì7 
8S. 
.^8. 
6V 
-n 

.12 

40' 
9. 

W. 
73, 
m. 
fH) 
00, 

T - I 

ì 

^ 4 1 4 4 ? ^ i l L ' V j q -^^^n - ' ^ - » * • ' * v w 4 * * ^ N 

t «!&©«• QStSM*«*. Ore 
9 p. 

h " ^ . " ^ I J —• M F I 

0.-5 : Ort 
;-9-K ^ 

J-fy^".". 

Bvivoi^.sO" —ffi.ll.' 7S.1.3. 7b89 '".59 8 
" ^ i t feniiornol. coiiugr. 
Ver,, dtìj vàj) iicq. 
Umì iiiiVréluiivà. .. 
OÀ\ !• for. dèi vanio 
Siwlo àel eieto. 

in 
7.0B 

^ * 

f i 8 1-7 4 
(ì ;,8 7 02 
98 j 91 91 

N ONO 1 N Ò 
tiuv. imv , tuiv. 
iiebb. 

DÌOKTRA COP.EISPOrÌDENiZA 

Orftaissflneféarà^ noininalà,;ma,è'io-
elio dubitato cìiessi a^|)ia iiijalmente; 

..rifoniia elio lutti sono concurdi mt 

.Questa sera partoiio J o r K^rìno,: 
affine ; ài > tmm^m ita, fmamìi .iloUa; 
Dnchessa d'̂ Aosta, le Commissioni •• dei, 
dno rami deV:rarl'ii)ìeiiiJ>. '. 

La Romita Hi lunedì dolla Camera 
sfiA presìeifuta da uno dei yico-pm-! 
sfdéhti, cioè dall'onòr. PUCCÌODÌ 0 dal-
l pftpf^^ilftaurogonato, porono 1 onore-
volo De Sanctis, primo vice~prosÌ-
dento non s'è ancor fatto vedere.^ ; 
-^'Iffirtedìla Giunta comincia là di-; 

>S64Bsibl)c pubblica delle eìc/ionì con­
tostate. Dj3l Veneto sono contestate 
le,elezioni dei coUogì di Pordenone, 
TregnagOjSan Vito e-Venf!''ia2". Credo 
porti che ì declami sìcno di lieve ìm-
portanjia e che non si possa dubitare 
della convalidaziotie. 

; È molto probabile, che 1 Collegi 
rimasti vacanti nel Veneto, per le 
opzioni, siouo convocati per la do­
menica 24 corr. Al Ministero deirin-
tornei stiintìo , preparando i relativi 
decreti. Kullo stesso Ministero sì pre­
para un nuovo ;móYÌmento nel pér-
soiialo dqir amministrazione proviu-
ciìile. Qualche prefetto^ anche di pro­
vìncia importante, riceverà altra de­
stinazione 0 sarà messo,a riposo. 

L'ouor. Nicotera ebbe una lunga 
conferei]za cogli onor. Poruzzì, Cor­
renti ed altri deputati del contro in­
torno al progetto di legge che rifor­
ma la legge comunale e provinciale 
e che jogli vorrebbe veder discusso 
coh•sollecitudine. ^ 

Ieri il Senato approvò rìudirìzzo 
in risposta ai discorso della Corona. 
"Fu scritto dal senatore Tnbarrini. 
Lord Salìsbury òpartifco. Tutti i gior­
nali pretendono dare, qualcho esalta 

iinformazione intorno all'esito della 
di Itti missiono presso il nostro go­
verno, ma i termini vaghi e indecisi 
nel quali le informazioni son date 
provano che sono molto arrischiate. 
In generalo si erodo che il nostro 
governo promettendo tutto l'appoggio 
nella conferenza alla proposte che 
tetidono ad assicurare ilmantenimonto 
delia paco, non abbia voluto prendere 
aleun impegno l'ormale coU'Inghil-
torra. L'idea di una occupazione mi­
litare per parto dello truppe italiane 
fu assolutan^euto,-respinta,, coni' era 
da aspettarsi.'ir"nostro paese non ò 
in- condizione da avventurarsi in spe­
dizioni che non abbiano nn dirotto 
scopo di, utilità nazionale. 
Hpra breve la conferenza, si aprirà, 

ma nessuno si illude sui suoi risul-
tati e la guerra pare a tutti l'ino-
vìtabilo oonsoguoiiza dell'arco troppo 

teso. , ' \ . 
Ieri aera la seconda rappresenta-

liione della Roma vinta del Parodi 
non ebbe miglior successo della pri-^ 
ma." La' tragedia ìs noiosa e mimcano 
in molti punti ì pregi principali che 
si ricorcano In produzioni di questo 
genere. . , . • . 

Il pubblico non erij, ieri sera molto' 
numeroso. •• • • 

iiriijWiJeìJBy;:ffìrjga;a!>j^^^ 

r 

tra cortÌ> per cid' che i^^cerne h 
conferenza ai servono dei loro rap­
presentanti presso fe Porta, ari oc* 
cozìone rteìla Francia cho ha speciali 
motivi di mandare Chftudordy, 

Hon- è ancora .stabilito dove si 
terrà la conferenza- Crtìdeai che i 
plenipotenziari si riuniranno prima 
d&IIa conferenza senza che vi pren­
dano iparte gli incaricati tUi'cKi, e 
che le sedute flì terranno da Igna-
ticff. Forse è possibile, che se vanno-
d'accordo fra loro» una seconda con­
ferenza sarà riputata superflua. 

I plenipotenziari ottomani sono 
Savftìt pascià miniatro degli aifari 
esteri, ed Eshem pascià ambasciatore 
turco a Boriino, il pruno dei quali è 
uomo di grande ingegno, e nemico 
acerrimo di ogni idea autonomÌGà per 
le Provincie insorte. 

r 

Ba fonte sicura si ha che il nuo­
vo contingente raggiungerà la cifra 
di 800;000 uomini. La Turchia fa-
rebbe soltanto urta guerra di difesa^ 
e se avesse anche soltanto Tlnghìl-
terra al suo fianco» potrebbe fare 
qualche brutto tiro alla Russia. Ad 
Alexinac le truppe turche hanno di­
mostrato quello che sono capaci dì 
fare,— 

Un dispaccio annunciava ieri che i 
Serbi hanno violato V armistizio a 
Viddin. Eaai vorrebbero foi^zare le 
potenze ad intervenire per essi, im­
pedendo l'opera pacifica, ma le po­
tenze li conoacono abbastanza * e 
questa violaxione doll'arraistizio sarà 
loro molto più di danno che di van­
taggio, -" 

Tism interpellato da Wahrmann 
riguardo alla questione dell^. Banca 
ripetè ciò che aveva detto il giorno 
precedents nella conf^^renza facendo 
da ulUmo un vigoroso appello alla 
Dieta, 

r_ 
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ULTIME NOTIZIE 
^ M , nm-E^ 

H 
bijona ed utiiti ai nostro pae^o. 

^-/V-5. L'opera trovasi vendìbile allit 
Tipo^^rafia Siioohetto al pr^ìszo di 
IL l, 8. 

*»^;Sjtìni imwaii e depositati 
alia Div; VI Municipale: 

Abbiamo da Firenze 2 ; 
Nei processo della Gazzetta d' I-

taita, dopo una diacusaiona sollevata 
dalla difesa per avocazione dei do^ 
cumenti, rolaUvì al proce.̂ ao di Sapri, 
cominciano gli esami dei testi- La-
fratice:^ca^ Tiijani ed altri avvocati 
del processo di Sapri dichiarano che 
Nicoùra teune sempre un contegno 
Aero, energico e dignitoso. Aver egli 
voluto riastìumtiro sopra di aè la mag­
giore colpa. Non aver c^ìuipvomésao 
alcuno. It aygrtìUrio ed il capo di 

Gabinetto deli' intendente Aiessa de-
j^ongono, NicottM'a ^timpre aver ne­
gato la complicità dei compagni, Co* 
sena & .Fabriz, attestano che Nìcò^ 
torà conosceva i nomi, dei compo­
nenti U comitato tì che non li ha 
mai ^rivelati, Dinu^ni descrive gli 
orrori del oarcere ove fu rinchiuso 

Roma^ 2 dicembre. 
Anche oggi la Camera ù costretta 

a far sciopero perchè manca la ma-. 
terift alle discussioni. I l Prosìdente 
eccitò le Commissioni ad affrettare 
i loro lavori; cioè a ])rGspnturo le 
Isolazioni sui progetti di leggo, ma 
è a dubitarsi che l'eccitamento si vo­
glia 0 sì possa ascoltare, Intanto la 
staivcboiiza ;fln':da''ber':prìncipÌQ do-
niìna tutti e ì deputati nuovi si la­
gnano por l'ozio parlamentare. Molti 

se no sono andati o non ò corto^ che 
4 

nelle prossime sedute vi sia alla Ca­
ntera il numero legale. Tutto ciò non 
costituisco un boll'esordio perla nuova 
leg-ialatura. 

I bilanci non ftirono ancora esa-
niinati dallfrCemmìsMone • generale 
e sj si ri iarda troppo la presenta­
zione delle Iteliizionì, s;\rà davvero 
impossibile, uialg-rado lo. insistenze 
del Ministevo, di .aypr.i .bilanoi^ap­
provati pel \ gennàio e dì evitare 

. 1*̂ 8,6voiiiip. provvisorio. 
La qutìs.Uone della rifornia del Ke-

jjoliuuento intorno, che è causa di 
tanta perdita di tempo,.fu sollevata 
ieri dall'onòr. Manfrin, il ([uale pro­
pose la nomina d'luia Commissione 
clij stiuiii la iiivacata riforma. La 

,* fv-<'^ ' -d^r^r 

mum DM wiULi wm 
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Da una corrispondenza della Ncne 
F^eie Presse da Costantinopoli, è 
Confermato che Bourgoiug e Chau-
dordjr sono arrivati a Costantino^ 
poli. Il marchese di Salìsbury deve 
arrivare al principio di questa set­
timana. Fa detto molto riguardo al 
ricevimento da farsi ai plenipoten­
ziari francesi ed a Silisbury. La 
questione era difficile per la Turòhia, 
che non vuole dar luogo a risenti­
menti che ridonderebbero poi a suo 
proprio danno. Il ricevimento non 
sarà adunque fatto come (Jì̂  solito è 
d ' W airarrivrì degli ambasciatori, 
Mentre è prescritto che il primo in­
terprete del Divano va loro incontro 
sino ai Dardanelli od a Varna, ^'t-
condo che vengono o dal mar di 
Marmara o dal Danubio» questa vplta 
.egli non li saluterà che al loro en­
trare nel Corno d'Oro a bordo del 

;ioro baatìmento. 
: Sir Henry Elliot ÌR?istette special 
mente su questa formalità; era que­
sta una soddisfazione personale che 
egli volle darsi, dopo Tu^ronto che 
gli fa il suo governo di mandare un 
altro incaricato, meutre tutte le al^ 

dicembre. 
ì I deputati democratici ed i re­

pubblicani dtìlla Camera rappresen­
tativa* della Carolina del sud si riu­
nirono in seduta aenxa trovare re­
sistenza da parte della truppa,, Ogni 
partito mantiene la sua organizza­
zione ed ha il suo proprio presi­
dente. Fino ad ora non si venne a 
nessuna violenza. 

Fielróburgo^ 1-
Secondo le notule dnte dai gior­

nali la partenTia del coniandante in 
capo Tarmata del sud, Nekolai Ni-
kolflj^jvitsch avrà luogo quest'oggi, 

Bukarest, 1, 
In seguito ad una interpellanza 

riguardo alla regia del monopolio 
del tabacco la commissione di finanza 
fu incaricata di fare un esaraa al­
l' amministrazione del monopolio del 
tabacco, 

Krahau, 1 
Sembra assicurata la posizione di 

Andi^assy, supposto che la questione 
dell' accomodamento coli' Ungheria 
non conduca ad una crisi di gabi­
netto. 

' ^ ^ I 

voti della Cimerà e del Senato, Mac* 
Mrthon li pregò di consevvaiPQ ,i loro 
portafogli, ma la situazione e aggra­
vata dalle divergenze ministeriali ìn: 
seguito all'odierno ordino del^giomo 
della Camera. 

- COPENAGHEN, 2- ^ Sono ^men^ 
tite let;frattativo fra la Russia e l a | 
Danimàtòa: ciro^ la stagione doUaìl 
flotta rus saa Seland. 

COLONU, 2. " U Gass^fto di 
Colonia dice: Nel pranzo parla­
mentare di ieri Bismark disse ,chfl(' 
non bisogna ancora disperare del 
inantehìmento della pace, ma S3 scop­
piasse la guerra, la Russia, e la 
Turchia ne sarebbero dopo qualche 
tempo stanche^ e allora la Ooriua'-
aia potrebbe farsi mediatrice eoa 
piii successo di oggidi. Sarebbe de^ 
plorevole dare attuaìmonto consigli 
alla Rusdìa,: Bismark spera che riu'i 
ghilterra non farà alla Ruask una 
guerra aperta, ma al più unagueri^a 
ufficiosa come la Russia fece in Ser­
bia. 

Se l'Austria fosso trascinata all^ 
guerra e se sopravenisaero perìcoli. 
riguardo alla sua esistenza la Oer? 
mania àVròbbe il dovere di garaar 
tirne l'esistenza come puro in gene--
raìe quella delia carta geografica 
attuale. 

La Germania mestruerebbe allora 
tutto il suo disinteresse. Tuttavìa 
TAutìtria ha for^o per vivere mag­
giori di qtieUo che si creda. Bismark 
dice dì aver'fatto osservare ciò an­
che a Salìsbury, e ciò si manifeste­
rebbe se rimporatore d'Austria si"" 
indirizzasse ai suoi popoli in data 
circostanze-. 

BERLINO, 2. --hd. Nati07ial ZeU 
iung dice eh** Bismark noi pranzo , 
parlamentare di ieri promise^di faVe 
una dichiarazione sulla situazione 
politica quando si discuterà in terza 
lettura il bilancio; accentuò nuova­
mente la posizione ' neutrale della^ 
Germania in caso di guerra, Bismarfa,. 
fece risanare specìalmento II valore 
che dà alte relazioni coU'Austria-

La Gazzella della Croce dice cha 
Bismark credernbbe necessario che la 
guerra sia localizzata, oche l'Inghil­
terra non si abbaruffi colla Russia 
separatamente dalle altre potente. 

VIENNA, 2./^™ Xa Corrf5po?i-
denza politica ha da Bukarest che^ 
agenti russi percorrono la Rumeriia 
informandosi dello Stato dei" ponti Q-
delle strade, sulle provviste di viveri», 
e siilìa disposizione delle popolazioni 
rurali. Ultimamonte una Commia-
aione russa assuuìi« rammiuifttraz-ioaa-
deìla ferrovia che cóngiunge la Rus­
sia colla Rumenia. 
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Ohbiitî ẑ I- mb^r e 
Azpni re^i ^ irib ĵ'̂ rhi 
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C-imbrî  snliMuliA 
(lonsphiiau inî lesi \ 
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VERSAILLES, 2, — Dufàure (rai^ 
nistro) avendo date le dimissioni non 
comparve al Parlamento. 

Senato. —• Belcastel Interpellò,lui 
discorso pronunziato alla distribu­
zione d^i premi alle scuole di Tolone, 

}Yaddington (ministro) deplorò i 
fatti di Tolone. Belcastel ne prese 
atto. 

Camera. —Il ministro dell'interno 
ritira U progetto sui funerali civili. 
Laussedat propose un ordine del 
giorno nel quale al dice che la Ca­
mera è convinta che nella futura ap 
pìicazione dei decreti relativi il gbr 
verno saprà far rispettare ì principii 
di libertà di coscienza e di egua­
glianza dei cittadini dinanziallali^gge. 

Marcére (ministro) accetta l'or-^ 
dine del giorno in nome del govarao. 
{applausi dalla sinistra)^ 

L'ordine del giorno 6 approvato 
con 370 voti contro 25-

Dopo la seduta è voce accreditata 
che il miinistrO della guerra non ac­
cetti l'ordine del giorno consideran­
dolo come un biasimo contro di luì-
li Consìglio esaminerà domani T in-. 
oidente, 

PARIGL 2. — Dufaure e il gabi­
netto sono dimissionari in sjguito ai 

di Lìngua 
e l ie t tcra tura Inglese 

IMPARTITE 

U UNÌ SiĜ Oê l INSLESE 
P o r l^ndlk-lxa^o a*Ivolff:ersl 

r. 

»i ;i 

I 

UNA COSA INTERESSANTI'] 
L'aaiiuuzio dì fortuna di S i -

BHJKi, HnoKscinKii SRXK. cho si tro­
va nel iniinero d'oggi dol nostro 
sioi-nivlii ò molto iiitevossautó. 

,uesta casa ha. aotiuistato .una ; 
. bnojia rlputiiKÌono "por il pron^ 

to 6 discroto pa^iunonto dolio 
sommo guadiignate qui, e nei 
ciontotni eho.-profiliamo tutt i ì 
nostri lettovi dì leg^'oro l'iuinun-

KioU'ogiiì. ,• 
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Avviso V 

, SEBASTIANO .CASALF .-;: 
• S. liOUENZO 

Vi),-!'-quarta paii:iita. 

TBATUO CONCORDI. — Si rjippre-
BrtnU l'oTJpfa; Ùon Pasquale del 
maestro poni/.2etr.K — Oi'e 8. 

TBATitq .OAIUDALDI, — La dram-
matiifi compagnia diretta diiU" wriiata 
A-. Monti, rjiDpi-esf-snta: La Mano 
d'opera. ^ 0 " *• 
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tròMiitiiit.ì (iallo migliori faMncìio nostrevfmfpànciaedlnghiltorra)' 
tfavestiti completi per UOIIÌOJ da paletot o calwni; pìCi inJyioscova,, 

' 'Fai in e rs loti, Elastiquo/Edredon panili tanto ia nero.ono in coloro, li^.. 
scio ed operato, corno anche in flanoUo pura lana liscio rigate o qiia-
drigliato per abiti (la Signora, vesto da caniera p da fodere/qualità' 
la più buona in córso, alte 140 cent. Sopra questi articoli ha fissato 

• un ribasso a datare d a l l dicembre prossimo a tutto gennaio 1S77. 
w Ricorda grindispeuaabili ossìa Plaids da L. 18 a 50 conio il 

1 grandissimo as sor tini ei5to Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
I a 200 circa e^un'ocfi^asloMC dì Scialfi persiani tessuti tutta lana, 

elio valevano h. 36 circa a^L^-ilS. 
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N. 1336, 

.CONSIGLIO rAMllNISTRAZluHE 
della Casa òì Ricovero in Padova 

• ^ 

^ H * f l l P ^ ^ M ' 

(Dal Siippleineirto al Foglio Perio­
dico della K Profottiira di Pa­
dova). 

B. TRIBUNALE CIVILE E COiiUEZJONALK 
DIPADOVA 

Il Cimcelliere 
avvisa i crrdilori del DiUinicnto di Bivacco 
Giovanni essersi f^tabìlila la loro convoca­
zione per il giorno 9 dicembre p. v, alle 
ora 10 anllm ÌQ una delle flalo di cjuealò 
Kegio Tribunale nmh'ì il giiulice signor 
Durazzo nob. Ferdinando nll'oggetto ih de­
liberare sulla formazione del concordato. 

Padovn, 22 novembre d 876: 
• Il Cane. Silvestri 

•- AVVISO D'ASTA FISCALE 
Preeeo la R. rrelura del Mandamento 

Cnnipngna in Padova, a r r i luogo nel giorno 
20 p. V dicenibre, nei modi e forme delia 
legge .̂0 aprile I87i n, 192,,!'asta di una 
porzione di fondo situato liél Comune (li 
Campodoro di rngirnfi della ditta Ppgoraro 
Luigi ed Angelo fu Giacomo descrilfa ai 
mappali numeri 1026, 1027 o iG'it di per-
lidie 8 97 colla rendila censuiirìa di L, 21.28, 
valutala Lire 312CO; confinanle a levante 
col mappalo n 1023 in cfinso Dina Pelle­
grino e coln, 10?i6 in e^nso Donato fralelli: 
a meziotìi i:ol n, lOti in ccm-o Cavinalo 
fratelVrcoln. 1016 in censo WidmannRezzo-
nìco Gio- Abbondio e col n. 102S in censo 
Bina suddetto oda tramontana col «,1056 
)D censo Dina medesima; 

Per adire all'aRta si dovrà eseguire il de^ 
posito corrispoiidente al fi p, 0|o del valo­
r e ed assoggettarsi alle spe^e tulle per 
Iftssa regislro e "contrattuali, 

Atìdar.do d^Berlp il primo incanto avrà 
luoĝ O SI tecondo nel giorno 29 detto mese 
fid il teizo a! S gennaio 1877, 

Dair Esattoria Comuni' Foresi. 
Padova, 25 novembre 1876» 

V Esal.tore Maunra 

AVVISO D̂ ASTA 
p e r f o r n i t u r e d i roni i inr»Sl l i t l l« 

co ìu l i i i s t l l i lBe c c r . 
Nei giorni aottonotati, allo ore dodici, 

prfìsso la fi^aidenza in viaS Anna del Cnn^ 
sigilo Amnjinistralivo della Casa di Rico-
varo si terranno pubblici incanti per le 
forniture dei generi desiirilU nella sottopo­
sta tabella ed occorribili al pio Istituto dal 
i gè maio a tutto dicembro 1877. 

Grìncanti seguiranno col sistema delU 
candela vergine, e sotto T osservanza del 
vigente Regolamento,, dì contabilità dello 
Stato e dei capìtoli «{onciali ostensibili presso 
la Direzione degli Uffld, 

Le gare saranno aperte sui prezzi nor-r 
mali d'asta e le oOerte dovranno portare 
un ribfisso percentuale aulla g;uneralità dei 
prezzi stessi 

Ogni concorrenle dovrft comprovare la 
sua idoneità per la fornitura cui aspira, e 
fare due depositi» l'uno de\ 10 per 100 ftub 
r impòrto della fornitura a ffara^izia della 
offerta, e Taltro dell 'I per 100 per !e spese 
d'asta e del contratto, il primo in BigbetU 
di llanca od in Cartelle del debito pubblico 
al valore di Borsa, ed il secondo irt bigliolti 
di Banca, ' 

La scadenza dei fatali per la miglioria 
del ventesimo ò precisata nella sottoposta 
tabella. 
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RECENTISSIMA PUB 

M 
^̂ .̂ j "c^as 

•^-H 

^ 

fii ^ " ^ J 

s? 

del prof. G. G-UERZONI 

i."-"^?" ì 
•H bA^dv A^-^q^^H-H^ 

auABAGxa, 
principale av. 

marchi 

U--

I guadagni sono 
' fàrfihtìti dallo 

aitato. 
w 

Prima estrazione 
U 13 e l i Dicembre^ 

^ 

thvito alU pàrt^ci^azìon», alia probabilità, di guadlsgni, alle grandi 
astrazujQi di prémV ^ai-atìtitr dallo Stato di Amburgo, nella quali deb• 
bQnp,fbaatam«nt«ju«oUr4 I ; ' f ; v 

marchi 7 Milipni 420,000. 
In qurste estrazioni vantaggiose che conlflngono, seconda il prospetto, eotam^nt^ 

7D,(100 loUì escono i f^uadagni Beguenti, vale ft dirti il guiidagno crcnt. a'3A,00O 
reichsmarchi, poi reìschmarchi »5O,O0*. * « 5 . 0 0 0 , 80 ,000^ 0 0 , 0 0 0 , Sd.OAO, 
4 0 , 0 0 0 , a « . ^ 0 0 , i volte SO.OOO e «&.OtiO« i volte 3 0 . 0 0 0 , ì\s volte l&,4»0& 
Ì%,AOO e f0,«»O«t>, 2fi volte flOOO, ri6 volto « O O O e a O O O , 20G volte e^OO, 
^à®& e a o O O , 41» volle t S O O , fl900 a flOOO, 133G volte S O » , 3 0 O e 
aSOn 24863 vot(« e o o , l A O , 138^ I M e n®, U839, volte 94^^97» &5, SO^ 
4 0 e » 0 rdchamarchi, che uacifannoiiii'/ parti nello spailo d! alcuni mesi. 

La p p l n t R estrazione è. ufriciatrnrnle fisaata ai 

13 e 14 dicèmbre a. e. 
ed il lotto originale intiero a ciò co^ta 8olo 8 lire ital. in caria 
!l2 lotto originale solfi . , . J - . , A idem 
1[4 lotto Originalo Holo . , . . . . * »= idem 

ed io apcdifico questi lotti originali garantiti dallo Sta'o (non promesse difese?) ani-
cBic uctl i i a e ^ l p l ia l o n t a n i e o n t r o I n v i o i i f f r a u c u t o d e i r a n i n i o n -
tfltre- più comodamente in una lettera asaìciit^àtà- Ogni partecipante rieove da rné 
g r a t i s col lotto originala, anche il prospetto originale, munito del sigillo delio 
Slato e t m n i c d i n t n n i e n d c dopo Pestrazione la Unta, u f i l c l a l c senza farne la 
domanda, ' . • ' ' ." 

Il pagamento e IMnyio (lolle somme guadagnate 
si fanno da me direttamente e prontamonts agli interessati e sotto la discrezione 
più assoluta. . 

( ^ I n s e u n n R o m a n c i a ni pnj» ft&fe c o n n i a n d a t o d i pof t ta ò e ò n 
l e t t e r a a s s i c u r a t a . 

S i p r e d a n o c o l o r o c l i c v o c H o n » a p p r o t l f t u r e d i qn&«<fa o c c a ­
s i o n e d i d l r l t t è r e i n t u t t a HtlacBa 1 l o r o o r d i n i a 

i-Jl_'i*.!W»2T!! 
^ : * • > ^ I f ' h " 

POLLINO GIUSEPPE 1 ) ? ^ 

3-891 
SAMUEL HECKSCHER SÉNR., 

BANCHIERE e CAMBISTA, ^luIsHir^o. 

".,,"' • B ^ A B B R I G A N T K ' . ' -

Caloiiferi, Glicine economiche, StiiÉe 
e Caminetti alla Frankliiì 

i signori Consumatori del €uB-Emne l 'ók, che egli nel suo Na-
gozio in VIA SERVI. N. 1065 tiene d oppa ito di Cok della miglior 
qualità al medesimo prezzo deìVOfficina del Gas. , " 

Dietro richiesta costruisce WaiiKTe «.» ̂ '«iclnc <;éonAaBil«lie 
che possono abbruccìare Cok solo. 

I siguori Tornitori, Ebanisti troveranno purè un assortimento di 
** "'""Hi'̂ A?^ "lliyi^iLP'^^ opere. 12 915 
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- : s ; é ^ w u ^ ; ^ i U jai^vsTSjr^TTRv.v^^KCiiTCfrf r-A?ecK3 ? 

rìssr.^Xijjsiaiiiuiìza^^ 

^sate^r^^s^^HSE:; 

della 'ft€î •̂ ^ e d'olla E!5«3'«ia. 
Sono rncconiandiilfi Iti PASTIGLIE tll DTa'HAN coiiiro i M n l l «Ivi '» Giili», 

la BlHHiiKldUe l i d i a V n c c , il C a t t i v o n l M o . le IJictM'ftTilmtl., ed I i l -
n n i i i n i n x l o i i l d e l l a 1{o4'c>n — Fsse nono gpecialnionUj iiecMsiirio ai signori 
Preilicalori, Mngktmìi. Profesxori. ed Avlisli di Cunlo, ai Fvmahri od a tulli ctuplti 
rhe fanno oppure haìino [alto uso dèi Mercurio. — k Parigi pi'c'sse AMia. aHiC'fl'aa&:%', 
Farmncisto, ruo tlu Faubourg-Sl-Denis, 90. in Italia presso lutti farmnciati depositari 
di medicamenti friinccsi. ' • 9.834 

y^-H^iV^.^, ^.->**-^^ 

riw 

< L e c n p a o l e gluil]d<»N4^ d i Ht^^fittlu f>onn ita^e^i^fic c o n g r n n fai-llttA^ -^ F.Maft 
n o n cfig]unnnonrlloMt«>inaf?<> nlcunitsrii>i»^1«>Me dlenggradcvoitfitcMfts u n » d w n a o ^ -
ÌHOgc» Q YoiuUu iilfi i i io uè nd ntf^iinn «.^riHu^loia^ì | come fluncode pti^ o meno d o p o ^ 
flngcBtioue delle altre prtvpnrasionì di cupf ihu o ileUe atesBO capaulo gelatinose. ^ g _ 

€ L a l o r o cfQcAcIa non prot«uiita AICUDA ccceiilotBc. Du^ boccette sonò t\^ficUnt\ 
UéUayiùparta dtfi caii. fi (Uapporto dell' AccadRmia dì medicina), 

J)^eHfo m tuttfi lo farmacie o }/reiso rinvsntot'ff ISi/aubour^ ^t-BenU a PABiat, ove pvir* 
id fcTQVfmo 1 Ve«cA«niitA e i a C a r t a d'Jkl|»vM]pejre«. 

I •Fm^gEfFs^i i .^ i i i ikWaaiMJ^^ 
T-KTJ! rr- VJ:"--^B3i:rsr:r:r."-?j?- Ì . ^ T E ' ^ 
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Roviî O; , , - par. 
Ceregnaiio. . . » 
Lama , , - . * 
Barìcettii . , . • 
Adria. . , i arn 

2041 
omnib. 
-1,263 

ant. 
9.!fJ 
7.46 
O.iO 
9.58 

10. 8 
10.23 

,10.32 
1 ant. 

S043 
oninib. 
I , 2 e 3 
pom. 
3.11;, 
2.27 
3 40 
3.58 
•1. 8. 
4.23 
4.32 
pom. 

204:Ì I 
misto I 

1 ,2e3 
pnm, 

7,50 
8.10 : 

S t a z i o n i 

I! 

Adria. , . , par. 
Itt'irir.etta . . , ^ 
Lama . ; . . » 

8,33 li CeregTtano < . . » 
8-t7 Rovigo , . . arr, 

per Bologna par. 
per Padova . » 

9. 8 
9/19 
pom. 

t.^ 

2042 I 2044 2046 
misto omnib. oninib. 

1,2e 3 1. 2 e 3 l , 2 e 3 
ani. 
e.i8 
6 33 

, G.53 
'7. 3 
7 23 
9.20 
752 
ant. 

@ f a » | o B i l 
203a.| gO;U', 2036 

omnib.'oninib. misto' 
l , 2 ( ! 3 1 . 2 e 3 l , 2 e 3 

pom. 
I, 8 
1.20 
1.3S 
1.43 
9.— 
3.16 
2.33 

pom. 

' pom. 
5.33 
5.45 
6 . -
6. 8 
6.25 
6.S6 
7.55 
pom. 

da Padova, a r r 
anL 
9.15 

j Rovigo. , 
Costa 
l̂ Yatla . 
Lendinara 
Radia • , 

da Bologna . » 7.-16 

pom. ' pom. ; 
;1J1 0,46 i 

s t a z i o n i 

par. 

air. 

9,ao 
9,58 

Ì 0 , l 3 
10.30 

ant. 

2.27 
3.30 
3.46 
3.SS 
4J3 
4,30 

poin. 

7,50 
8.— 
822 
8.38 

SI.20 
pom. 

Radia . 
Lfìndlnara 
Fratta . 
Costa, 
Rovigo 

203i ! £033 | 2033 
misto iomnib. omnib. 

i ; 2 e 3 | , 2 e 3 1,2e3, 
ani. pom 

ì^ 

^ r ' 

U 

f 

par 

. » 

nrr. 

6.13 
0.42 
7. 2 
7.17 
7,33 

per. Uo'ognn par. ' 9.20 
per Padova . » •7iS2 

apt. 

pom. 
1.10 'H:3S 
1.30 I .̂ .̂ S 
I.IS I 610 
1.K6 ; fi.21 
2.10 ; G.3tl 
3.16 • 6.;>fi 
2.33 ; • 7.fÌB 
poni..!' roip. 

• • L 

- V ^ * 

V I G E N Z A - T H I E N E - S C H I 0 
j I 

Partenza da ScWo . 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thiene . 
ArrÌvQ:,a,l)ueviIIe. . 
partenza da Dueville. 
irrivo a Vicenza . , 

1 
OMNIBUS 

5.10 ant. 

3 
MISTO 

5.31 . . 
5.49 !» 
5.54^ • 
6.41 .» 

J L" 

11.13 ant. 
11.35 • 
11.41 • 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 38 . 

& 

OMNIBUS Kil. OMNIRUS 

4.40 pom. 
4.58 • 
5.01 > 
b.lO . 
5.2 i . 
5.50 . 

Partenza da Vicenza 
•arrivo a Duiiville . 
Partenziidd Diifìviile 
Arrivo a Tliienc , . 
Partenza da Thiene" 
Arrivo a Schio . ". 

4 
MISTO 

• _ • j X I I •^ •_ ia -_L a i I X I - B A 

1 

14 
-

23 

32 

7.50 ant. 
8.21 i-
8.20 » 

• 8.4C . 
8.52 . 

-• . .9,12.. ."» 

,1.10 pom, 

l.Sl • 

2.2'1 » 
2:43. . ' 

G 
OMNIBUS 

6.20 pom. 
6,Sl ' 
6.H7- > 
tl7 • 
7.23 » 
7.43 -

t 

^-

fcT.'ioiaJai: -r^i^.>-i=iyittriÉ-;;a7ri ri.iifcfilggiBi'^ am^£JiiSiiì£i:sssz^cxi:a:^iiff:ìBS ^sa^JaJIÌ ; ACK^^^aag. :3Ì:^:JJ:ÌK;^TÌ;^ zr.i^s:x:^ìj^:;:ia.'^^:ss3^^txi^:s:;s:i:j::s=^ ::^^r--^tXUW!t!Sf!ll f "•p^!mL':T.Tgsai-'mu.j-i..UL,. 

•SaZSKfflKaCSL'J . «T w H III Lur_p if LiijT-rgjiiiiEìq cm'r:.'g=Jtt'L'-'aga?w!-? r j -m 

^̂  .i:a Tipo iy^i 

y-^' 

L , ^ J 

- /, 
• - T 

CAil̂ ELLETTi;, 
^ ' Uk'^j^ 

GIUSEPPE 
^ n -

^ - l . ' 

- 1 ^ 

•^ ì 

h-

+ -

1 I -

V^ 

f t " ^'' • r 

CALLA 
Pado.ya 1 

AI M NOSTRI 

^'^^^•.Aif^'^^""-

Trovas i veàsdlbilo presso I giriiacIpalS l,Sb8"aS la 

o s s a l a l u 

?j:,::^*yS25Si*S! Ì:^^S^'^^-

08 
' i l ' Scienza. Contat)iIità Commei 
^ 

+ ! 

L r i 
fW^iJi^^ ^^'Tfcti^Sf**?^ ivMT<"i:snJ7AHF:^ii^-:^' 
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